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orre il quinto Lustro , Emo Prin- 
cipe , da che dormiva sepolta; que- 
sta mia breve produzione,, e. forse 
dormirebbe ancora se lé inaspetta- 
te vicende' della Congrega zione Re- 
nana’ non; fossero i state a tal segno 
peggiorate che termini > adatti , e 


) IV ( 

eonvenienti a potersi esprimerè noti 
si ravvisano * Siccome però aì pre- 
sente sembra lontano il di lei prì« 
miero > e svelato risorgimento , e 
nella mia vecchiezza , seben^ pur 
forte ancora j dubito di non ,piìi 
vederlo , così mi sono risoluto di 
manifestarla al Publico , e massime 
al ceto rispettabile delle più colte $ 
ed erudite Persone, onde la ben 
illustre Congregazione Renana del 
Santissimo Salvatore venga alme- 
no ricordata anche a dì nostri nel 
suo antico lustro , e Religioso? de- 
corò . - ; ■ • . ' V * 

Ma come potrò Io ciò ottenere 
senza tm forte , e valido Sostenito^ 
re , sotto là cui ombra questoimio 
breve , ma pur* necessario', edì Dtif' 
le lavoro possa tranquillo» a* chiche- 
sia presentarsi , essere benignamenr 
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te accolto e considerato , ed In 
principal modo da ogni livido la<^ 
bro difeso ? . Voi' si , Emo Principe ; 
Voi potete essere il felice Porto di 
eoa Scurezza . E siccome sotto lo 
Scndo< della Vostra Porpora trove^ 
rà facile tan giorno la Congrega^ 
fiotae> Renana' il .giusto mezzo on*- 
de 1 rialzar^ guiliva la fronte , toglier 
|aogi ;da se quel nero .velo^,- sotto 
cui: vedesi ora ingratamente coper- 
ta'^:) e dfiò^ quasi semita ; cosi spb^ 
io ombra ddla.i Vostra dottrina', 
é> ben^ estesa erì)idiaione . non mén 
conoaciata , sp««mentata,.e géne*- 
raJmente < encbratata y riposerà scm* 
pie , tifica' là mia tenue ' proda^ 
zàone , oe vi sarà . Persona , che f o 
per connaturalà,.ii^]fdackà, 6. per 
dsspiacimento'.desserne forse veri- 
gognosamente , prevenuto , ■ ò forse 
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ancora per spirito d’invidia, eimaf> 
lignità , ardisca mai mostrari^è ; ìiiiif 
tilità , o qualunque i altro siatsi ao^ 
cattato difetto. ... Ìo v 

A Voi dunqué .Eminentissimo 
Principe , aniatore< notis'siihoodegr 
Uomini non^ menò illustri * pér la 
estesa erudizione, : che nelle Seiehr 
ze. Sagre profondissimi, quesbaiim^ 
breve ma «pur necessaria l>prpdu-^ 
zione sulla- Vita , è non ordinària 
dottrina 4^1 ' Celebratissimo Steuco 
devotamente cónsa^o . e t dedico i. 
iGonosco- ben- Io - ( le forse pià - di 
ogn’ altrof : <) * quanto ; qui tnav^ebbe 
•luogo il parlar pur di' Voi rin spén- 
to di Erudizione e df Scienzei, 
la Vostra modestia che mi diede ^ 
su, di Voi', il più , fòrte , e 'decìso 
comando di onninamente ntacqrè , 
mi obbliga dolentemente » ad i ^ ese-r 
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guirne 1* acerba cenno, contentan- 
domi solo di potermi gloriare r di 
e^ere ^ ‘ 

■'>,i i; ! I ■ ‘j. • V "I • i i ■ ' ' . * 


■ Deir Eminènza Vòstra Rma 
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Umilìssìnui. datatissimo obbligatissimo Servo 
Salvatori Nicolai G. R. R. 
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• APPROVAZIONE. 

Cjoimnessami dal Rmo P. Maestro del S. Pa- 
lazzo Apostolico la revisione dell’ Opuscolo inti- 
tolato: Compendio più vero ed esteso della Vita 
del Celebrato Scrittore /Igostino Stei^ ^ e le giu- 
ste separate riflessioni ivi annesse , posso con ve- 
rità asserire , che non solamente non ho trovato ivi 
veruna cosa che si discosti punto dalla Cattolica 
Religione , e dal buon* costume , ma ben* anzi mi 
è d’ uopo confessare di averlo riconosciuto pieno 
di erudizione , di giusta e sensata critica, e di no- 
tabile utilità . Quindi lo giudico ben degno di dar- 
li alle stampe ecc. 

Dal Convento di S. Agostino di Roma questo di 
IO. Marzo i8ag. 

JFl Tommaso Antolini Proc. Gen» degli Ago- 
stiniani^ Consultore de' Sagri Riti , e Cen- 
sore Teologo , 


IMPRIMATUR 

Fi*. Joseph M. Yelzi Ord. Prasd. Sac« PaU Apost. Mag. 



I M P_"^I M A T U R* ‘ ' 

/. Della Porta Patriar. Constantinopolit. Ficesg. 
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P R 0 E M IO , , , 

-f ■ ■■■ 

Il colto Leggitore di questo nuovo Compen* 
dio delia yita del celebratissimo Agostino Stjsu^, 
co. si darà forse a credere' sul bel principio , 
sjia qual altro parto di quei yani delirj j chq ben 
spesso^ invadono^ gli Animi di coloro , che.^ 
guano di conqiarire al pnblieo ^ membri anQh*es^ 
si del corpo de* Letterati , come per lo pià, si 
vede^ accadere Poiché investiti dalla smaniq^su^ 
detta ^nan fanno altro y che \stqfoppr 
luC opera ^ facendola poi comparii tutta , propria 
col solo arricchirla di qualche aggiunta • a ( pe^ 
regrina erudizione ^ o di qualche Dottrina^vStu,-^ 
diosamente ricercata ^ ed; annessa yybencHè >.niente 
necessaria alC. oggetto delF :Opera Ed qofjHessa 
ancora y che il. tutto fosse pur- utile y e nece^sor 

rio y nullameno im^ece di. produrne alla, foce iqs 
Opuscolo separato y si torna invece q ristampare 

tutta r opera per poterla fregiare del proprio uQ’- 
me ‘y ed ecco come ridondano^ in GOtal.gnisq d^inur 

tili Volumi le Librerie,^ pernii che in. b.rev.e. tem- 
po non si troverà più luogo a situarli . 

. . ... .. . .1 . . ‘ 
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Oh ! quanto più oolwninoso mai si sarebbe po» 
tato rendere questh nòstro Opuscolo se invece di 
contentarsi riferire soltanto ciò , di cui manca la 
f^ità/di ^Steuco \ si e 'oolutó ' ancóra riportare 
distèsarHefìté' 'gt Eió^ ^bhé ^ ‘fian ' foì*mato •di' • Es^^ 
tutfi f ^li Autori è^'òhé dn parte tuoi ahbiam& só^ 
lafiléfitè citati\ Se 'à\>)èSstrntt voluto qui rifertré 
fiiiià ciò' è qùfìHtÒ Vdcho'gticr' poYrebbési dalla j^a^’ 
Biblioteca di cui'JÀònTigridr Steiicò hè fù> 
it prihcipkle^ Ciàtodé sé' si Jfbssini^ Aetebmìhait 
ad^‘iìitéréssahsi difesh 'che‘puhliài>'^Egli\ hòri’^* 

tnùépréta^^ de^ 5i/hi/ 
f dUy‘n\ cbHtro Lòrento^ Pialla • Sulla 'pi^tesà 
doiia^èhite ^ At •' CoStdnìino ; \ìe ♦ prènder paiate ^^dnèó^ 
rSé'^uUn'^ièétésu 'tkiòiga}si(hìe'^det ài 

dl' ià'd^t Agh}f Peruj^nò''^^^^è sul^ richiamare ifi ftò*^ 
ma Vàequa^P^(ergine^^^ ^ìftiantó v iuoliiéè'^nel- 
Tféést^^'^èd amplèkrè^^^^ ópàsòoló òhe^ fórma ^Egli di 

‘ Gubbio* i^\e '^prènder ' qhi occasione di 

n^^^VA4•\ v. Va /) 

parlare ancora diffusamente dèlia Congregazione 

‘'A’ ^'‘*17'* ^ V ff i‘« ' j 

Renana , e degl uomini illustri della medesima. 
Éppur^^à Alt' vèro^ sarebbe Statò tl tutto' pòco \ 
”0 ' nieìité éstihnéò^ dàlV assuktó . ' iVò/ péro coèrèiù- 
temente a quanto si e' detto di sopra sull inuti^ 
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le aumento di Volunù , e lontani anzi dal ri^ 
provabile scopo che molti sembrano prejigersi colle 
nuove ristampe che essi /armo delP altrui opere già 
puhlicate^ sP siamo risoluti di addurre mn'men0\ 
quello che non era esposto , e che sostanzialmenie 
all' ogetto era ben necessario , quanto i oncora , di 
porre in vista ad un tempo tutto ciò che irt. op^ 
posto al vera e. sussistente si è nelluisvit(t,^{,da{ 
Morando formata ) erroneamente rappres.et^talQ - Vu 
' J!' /rontei però di quanto abbiamo qui riferito^ 
sixxome siam\ certi ^ che à canoeHaj^Mdàè^' anittH 
di chitìhesia la vana^ sopraccennata i id ea bitche sii 
di noi \ non sarebbe in verim conto- hasteeo^e.^iHi- 
lunque nostra^ protesta ^ così a mè'.sembra''fi'ed.'‘pò^ 
tersi meglio dileguare- ohe colla semplibe -^ maberP 
■accurata ^'intiera lettura di'- quanto '^quì -ù-^prvdu^ 
c<?'. Si'vedrà ^ ivi pertanto ’avverate\ che’ il'^ere 
ed^unieo impulso a dare'- alia ruàejjat^uuóh) Cpnir 
pendio- > < della - vita dal > dottissimo^' Statico > nìtn > -è 
stato'» altro sicuramente'^ se - non ,di ‘''ridondma^atl 
medesimo ^ come abbiam dstto '.^ qkei'» particolari 
pregj y e segnalati attributi che' in mezzo aìla'^ve- 
rità gli ' convengono , ad '-i quali non ^ò&lo toltila/- 
fatto si veggono nella sua - Vita \che, premessa 
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lèggesi alle Opere del citato Sti nco ) , ma ohe 
anzi ben* .altri ad esso attribuisconsi non meno 
denigranti, y che del tutto insussistenti '. Jl ^ ceto 
rispettabile delle 'pià colte ^ ^d erudite ' Persone 
non potevano in.verun cmto più. a lungo sójff ri 
re, che. uno dd.più celebri .Letterati dei quinto 
decimo secolo vivesse ' ai Posteri così vilmente oscu* 
rato da unèt erronea^ e mal' concepita 'ettensionc, 
di sua f^ita » . • ' "Ni \ > vK 

' A cooperare pertanto al dovuto lustro di si grand* 
Uomo abbiamo ben • opportunamente creduto di dora 
al Publioo un nuovo Compendio della . yUa di 
Monsignor Agostino Stetteo compilato sullo \verf^ 
tà dei Jatti ^ sulP estenzione delle molte., e avarie 
sue opere dottamente^ e con somma erudizione soritv 
te., e che noi arricchito abbiamo di moltissime 
autorità di Celeri Autori'^ e dottissimi Lettera’^ 
ti quali tutti gitqa della , Letteratura concorde-^ 
mente lo dimostrano ; e finalmente sul candore di 
sua vita , e religiosa osservanza , sotto cui la DoU 
trina ^ a le Scienze per loro lustro maggiore me* 
ravigliosamente si annidano.» , 

Non- sembri poi strano « nè noi notati' (t in^ 
coet-enza , se diauw qui ancora trascritta la 
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tA stéisa del nostro Monsignor Steuco Vesowo di ^ 
KisAMo^'e Bibliotecario della Vaticana,, scritta 
gifi dal Morando^ e premessa alle Opere deiPan^ 
ìlidetto celebrato f^escooo . Jmperciocckè due par>^, 
ticolari oedute han dato causa ad inserire qui let^ 
feralmente la sndetta P^ita . La prima si h \ óké 
Pi erudito Leggitore possa meglio ^ e sott' occhio co^ 
tioscere la ragionevole ita della nuova Compilation 
ne i e ciò soltanto in virtà delle ecceitiotii alle 
quali giustamente soggetta \ quella già ' scritta 
dall' àtixidetto Morando , e per cui ne abbiam 
maio dei ben giusti rilievi che qui separàtamen- 
fe esponiamo ^ La seconda poi per non obbligàrc 
il Leggitore medesimo a ricercare nelle puhliche 
Libnerie la indicata'' f^ita dello Stettco , ohde^'in 
''Sij^tto modo' possa essergli pià agevòle'il ^cóno‘ 
scerè. erronea ^eSpo5iiione\de' fatti e^di tutt'altro 
-tdieisilegge nella Vita suddetta' .gùstatidó meglio 
-in allora > là ‘Verità ^ t accuratezza v b guanto di 
pregevole ' si era già trascurato , W ora ' esposto nel 
- nuova' Compendio . che ' presentiamo . *> * ■ - ' >■ 

nGhe.se mai qtiateUTp> amasse \dl uscire in campo 
1 coufaitOi^atCloppmiziimi.jCCi pioi dichiariamo .,'cke 
se queste riguardano la presente Lroiluziiute.it in 
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tal oaso, l(k preghiamo a dedurle con sode ragioni^ 
poiché al loro \ conte tali rispettaremo ^ e ci .saranno 
anzi sommamente^ gradite ^ riconoscendole poi sem- 
pre dùcette allo • scopo nostro medesimo , quaV è 
quello unicamente di far conoscere al Publico 
Vinsignò merito ^ e Óottrina di tm sì eccellente 
individuo della Congregazione Renana ^ diversa- 
mente ci' costringerebbe ad una pronta \ e pià 
marcata difesa j Che se poi animato fosse da gra- 
tuito mài talento contro noi ^ placidamente sorri- 
dendo gli ripetiamo^ che lo. scopo nostro è stato 
solo di ridonare allò Steuco quanto ingiustamente 
glisserà tolto dd suoi rari pregj , ed \ attribuito 
-td. contrario difetti apertamente 'falsi , ed insussi- 
f. stenti , e che poi , mercè la \ grazia Divina, non 
abbiamo àltro. scolpito neh cuore che quelT unico 
ieternó fnè ^ a cui tutti inesorabilmente tèndiamo:^ 

‘ é perciò lo lasceremo •. in pace col suo mal talen- 
'to , senza punto gravarsene^ come abbiam pratti- 
yoato in> addietro in^ consimili , e peggiori circo- 
stanze*, meno che non venisse , leso anche in mini- 
' ma parte il nòstro onore , e decoro avendo > noi 
' nel cuore scolpito quel santo detU> 'Honorem nwum 
snemtni' dabo . ' - r. • • ■ 
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Gradisca intanto il J^ggitqre^ erudito questa 
nostra quanto breve altrettanto utile , e dirò me- 
glio necessaria Produzione , assicurandolo cdtU 

r, f*" ^ * * - ; ’t 

più viva espressione delV anìnio^chè lungi ajffdt 

i.l' I ' ! I ut I.: ■ 

dal ritirarne qualunque ^ apche mini 
favorevole, cqnsider^azione , n^ si è ann^q oltf'O in 


menteyehe di render .noto al' cólto i pidfìioo non 
meno f insigni ’ merito ^ e le vére liìhiinóse prèti)- 

. r >r , ; ' ! , Cut, . . 'I/IVJI 1 '» i.'i.'i' il 

gative ed opere del dottissimo, òteuco oscurate m 

' > I , _ I ' Il tf( 

addietro per esposizione .di Fatti ^ si Jontqni dalla 
verità' ohe privi esatto di sanatiti gitssta toritìca 
{effètto .solo della' eccedente correndezià e cre- 


dulità che^ mólto allibava negt Vomitìi di^^ijiJel 
tem^ ) quanto ancora il decoro del Corpo, della 

’i '■ r , f »; .1 ■ « ■ il 


Congregazione Renana da, Rsspi ^t^ucq_ professa- 
ta ; p tutto iciò alla gloria del vero ed, in qorag- 
giménto àncora della 'giovinile 'Posterità'. 


# T' * I 

( ‘’j . , . , . . . . 
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fompendio della Vito del dottissimo Monsig. 
Agostino Steuco Canonico Regolare della 
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cario della Vaticana . . • . . Pag. i 

Critica, quanto giusta e vera, altrettanto pip- 
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co, che ha- dato necessario impulso alla 
... nuora compilazione di sua Vita ... • ^7 

•A maggior commodo del Leggitore si riporta 
in fine Letteralmente la detta Vita scritta 
dal Morando , onde possa Egli conoscerne 
sott* occhio la necessità della nuora Com- 
. pilazione senza esser astretto per leggerla, 
trasferirsi , alle Biblioteche publiche di • 
Roma ....... S3 
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COMPENDIO 

PIU’ V'iSUO ED ESTESO DELLA VITA , ED OPERE 

DI MONSIGNOR 

AGOSTINO STEUCO 

VESCOVO DI KISAMO 

Bibliotecario della f^aticaria , e Canonico Rego- 
lare della Congregazione del SSfno Salvatore 
detta Renana. 

1 . Ija varietà delle opinioni, che intorno 
alla Vita di Agostino Steuco, in mezzo anco- 
ra alla certezza delle più opportune notizie 
pubblicate si leggono , oltre al rendere in- 
onorata la degna memoria di si grand’ Uomo, 
ci sembra altresì direttamente ingiuriare il ce- 
to rispettabile degli Eruditi . Quindi noi ama- 
tori non meno della celebrità di quello , che 
veneratori ben’ anche i più sinceri , e decisi 
del decoro di questi , abbiamo creduto op- 
portuno tributarne ossequiosi un più chiarò , 
e fedele compendio , dalla cui verità rima- 
nendo paga 1’ erudita brama dei Letterati , 

1 
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risplender'a viepiù colla dottrina ed erudizio- 
ne delle Opere , il nome stesso di Steuco . 

Superiormente agli elogj che molti Scrittori 
antichi hanno fatto delV Umbria,^ può 
questa erger gloriosa la fronte sulla per- 
sona di Steuco , non meno che di Gub- 
bio sua Patria . 

/ 

a. Non terremo noi qui V erudito Leggi- 
tore inutilmente occupato su d’ una inoppor- 
tuna apologia della Città di Gubbio , co- 
me da altri si è pratticato ; poiché se a ciò 
invitato fosse dal seducente stimolo di erudi- 
zione 5 potrà egli ricorrere alle opere dello 
Steuco medesimo , ove rinvenendo eziandio 
una eruditissima dissertazione sulla vera eti- 
mologia del nome di quella Città , (i) ci lu- 
singhiamo fondatamente , sarà per esserne 1’ 
anzioso genio , compiutamente sodisfatto . So- 
lo però ci sia lecito di porre in vista agii 
abitatori di Gubbio, che se tanto gloriar si 
possano della vetustà della Patria , perchè co- 


(i) Tom. 3 . pag. 208. 
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nosciuta non meno dagli antichi Scrittori Gre- 
ci : Tdiomeo , e Strabene , (i) che celebra- 
ta eziandio dai più classici Latini : Cicero- 
ne ( 2 ) , Giulio Cesare (3) , Plinio (4) Luca- 
no , Lucio Floro , e dal Poeta finalmente Si- 
lio Italico (5) , molto più fastosi , e glo- 
riosi potranno essere sulla celebrità dello Ste- 
uco loro Concittadino ; Che se Germani- 
co Cesare come* coltivatore delle greche , 
e latine lettere fu reputato dai Roma- 
ni come delizia di Roma (6) con più for- 
te rivgione potrà dirsi delizia di Gubbio lo 
Steuco , peritissimo nella ebraica lingua , e 
nella greca , eloquentissimo nella Latina^ uni- 
versale nell’ erudizione , Filosofo eccellentissi- 
mo de’ suoi tempi j versatissimo nelle profa- 


(1) Gubbio in quei tempi fortissimo Castello , 

si chiamava dai Greci 5 poiché ivi si 

divide r Appennino . 

(2) Nella lettera ad Àttico . 

( 3 ) N» suoi Commentari lib. 1. de bello Ci vii. 

( 4 ) Lib. 3. de scxta regione . 

( 5 ) In Lib. 17. Punicorum . 

(G) Svetonio de Gajo Cesare Caligola N. 4 - 
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ne scienze, e riolle i sagre 'dottissimo come il 
tutto a suo- tempo diraostrarerao . 

! 1. : i I ^ • !t f ' ! . ',i .■> f. ' 

Nascita di Steuco da Famiglia illustre , e 
si prova falsa la deformità del Corpo af- 
facciata dalV antico Scrittore di sua vita. 

3 . Fra li primatj ' Cittadini adunque di Gub- 
bio annoveravasi allora la Famiglia de’ Stuc- 
chi chiamata in seguito de’ SteucHi , non me- 
no per la comoda possidenza di Teseo Pa- 
dre del nostro Agostino , come ancora per la 
decorosa Parentela , e per l’onorevole grado , 
in cui eran sempre vissuti i loro maggiori (i). 
Nacque egli nel 1496. sotto il Pontificato di 
Alessandro VI., ed il di lui nome battesima- 
le fu Guido . L’ educazione religiosa, che egli 
ebbe , gli nutrì semprepiù quei sentimenti di 
cristiana pietà , che già scolpiti nel cuore por- 
tò seco nel nascere. Quindi noi' tralasciando 
affatto d’ interessarci sulla Inutile questione 
della deformità del ^ hii corpo indicata dal 


" ■ 

(i) Vincenzo Armanni Leti. Tom. 3. pag. 3o8. 
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Morandi (i) ed apertamente impugnata dal 
Tiraboschi (a) ^sperimentiamo intanto la mag- 
gior compiacenza in poterne rilevare la bel- 
lezza delle sue morali virtù , e di quel can- 
dor de’oQstumi non solo chiaramente indica- 
to dalla pia . risoluzione ( nella ‘ piu verde sua 
etii maturata) di unirsi piu strettamente a 
Dio fra Religiosi' Renani, ma comprovato anzi 
bastantemente dalla perseverante custodia che 
n^ ebbe nel decorso di sua vita , conforme 
Celio Galcaghini célebrat» ' Scrittóre di quei 
tempi , ne da fra gli altri apertissima tes^ti- 

monianza 

/ 

V,' • W ■■■■ ■ . 

(i) Nella Vita ch’Egli ne fa premessa alle opere 
.di Steuco al Tom. i. ,• • ,, > 

(3),,Lelterat. Ital. Tom. 7. part, a. pag. 3i4- 546. 
< |(3) Celio Caleagnini (della di, cui celebrità ne 
^estiùcanQ fra gli altri.il Cioyio,in Elog. Giraldi 
nelle, sue opere pag. SSg. Tiraboschi lett. Ital. 
p;,I. pag. i3i. Tom. 7-, p* 2, ,pag. 217.,, ed al- 
trove; 1* eruditissimo Dottor .Baratti memor. d’ II- 

' r i 

lustri Ferrar. Tom. 7. .pagi a3i.^ in , una fra le 
molte lettere scritta' allo;, Sjteuco segnata il i. Ot- 
tobre pag. lar.j cpn<ìIijilJ,dei,i;^Mare hoc cer- 

tum est persuasumque h,oheiP . , nie. non solum suìn~ 
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Vero impulso di Steuco nelP entrare 
nella Congregazione Renana. ■ : 

‘ • I I 

4. Contava; egli Panno diciàséttesìmo di sua 
età, quando offuscato non già dal tempora» 
le , splendore , delle supreme dignità Eccle- 
siastiche , di cui venivane la Congregazione 
Renana decorosamente illustrata (1)1 ma ben^ 
anzi acceso il di lui spirito pe’ Santi/ Eroi , 
che > sugP Altari adoravansi , e di edificazione 


mas laudes ^ et egregia ornamenta animi tui ad~ 
mirati , sed virtutibus tuis religiose assurgere , ac 
omnes studiorum fasces suhmittere. 

(i) Di quei Canonici di S. Maria di Reno che 
furono illustri per Ecclesiastiche dignità ne par- 
lano fra gli altri i seguenti cioè : Segni \ de Qrd. 
Canonie* Tom. 2. c. 7. pag. aSa. j Boeri pari. I. 
del Bollarlo disserl. prima pag. 288. , e seguenti . 
Sigonio , Hb. 2. de Episcopis Bononiensibus : Gi- 
rarducci Tom. a. pag. 58 . : Vitlorelli, .nelle ad- 
dizioni al Ciacconio Tom. T. pag. 9S9. : Ciacconio 
nell’Edizione di Roma del 1601. pag. SgS. : Sire- 
nio , Indulta ,'ac prìvileg. Pontiiic. Apostolici Or- 
dinis Cleric. Canonie, pag. ao. • 'w.-. ... . 
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ricolmo per la Religiosa osservanza de’yirtuo- 
si.. Individui (i) , dimandò con istanza, vestir- 
ne . F abito . F u egli accolto con . segni non 
equivoci di generai compiacenza ,,e; nell’ an- 
no. i5-i3. come risulta dai libri che si con- 

a 

servano nella Canonica di S. Secondo di Gub- 
bio (2). fu vestito del S. Abitò. 

Applicazione sempre indefèssa' . 

. ■ , allo j^tudio . . ; 

r 

» • V* ' ' ‘ ♦ 

|.»« I* •• 

. ^ N 

.. ; Postosi COSÌ in seno alla tranquillità del- 
lo Spirito trovò ivi nel metodo ben’ ordina- 
to di vita , e col mezzo degli eruditi Cor- 
religiosi come appagar pienamente, qual’ al- 
tro Solone la viva sua brama di profittar 
. 

■ ; „ 

• * 

* • • % * # ' 

' ’(i) Trorabclli storia di S. Maria di Reno cap. 48* 

al 5f. 

. ('i) Nel Codice esistente -in Archivio di delta 
Canonica in cui sono descritti i Proff’ssi della me- 
desima leggesi 'a carte 60. : Frater Au^ustinus de 
Eugubio qui vocabatur Guidiis Thersci de Steu^ 
chis suscepit habitum Sacrum Clericor, diei* No- 
vembrìs . delndc professus : assunse in essa col 
db grò Abito il Nome di ^Agostino . - ■ 


) 8 ( 

nelle scienze . In fatti a poter in qualche mo- 
do esprimere la sua insaziabilità nello Stu- 
dio , ci basterà solo il riferire , che non con- 
tento egli' delle ore del giorno , impiegava 
eziandio , quaF altro Demostene , la più par- 
te di quelle della notte ; a segno tale , che 
non essendogli bastevole il lume, òhe som- 
ministrato venivagli dalla Communità , nè po- 
tendo altresì provvedersene del proprio per 
essere in perfetta vita commune, si trasferi- 
va perfino nella Chiesa , onde profittar del 
lume di quella lampada. Giunto a tant’ ol- 
tre il di lui affetto alle scienze , non è poi 
meraviglia , se quella non interrotta , e sem- 
pre più avida applicazione , unita ben’ anche 
all’ ammirabile sua disposizione in apprender- 
le , lo rendessero in pochi anni così subli- 
me nell’ erudizione , e dottrina , che meri- 
tasse 1’ elogio di Uomo divino , e Maestro 
infallantemente della vera Letteratura (i) . 

^ Quindi se con ragione poteva dirsi di un 


(i) Giulio Cesare Scaligero chiama lo Steuco: 
Hominem di^inum , ac verae litteraturae sine du-‘ 
bitatione Principem : Epist. 55. u,. V. 
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Guido (i) , che contribuito avessè cbllci sue 
facoltà alla sussistenza liiatérìalè 'della Gano^ 
nica di S.' Ambrogio fuori- lé Mura di -Gub- 
bio!,r sembrava.. giànaltrò Guido èsser: giun- 
to.*, che consolidato avrebbe< colla sua ddttri- 

^ f 

nà' . lo ; spleudore. formale: ..della:: iutiera , Gpu- 

gregazione.. . = . ■ . • '•> .' 

' • 

' t I » . .» . • ■ • : I f - ■ . . » . 

» / 

^ A qual grado aspendesse la sita Dottrina > 

colP. indefesso ' Studio di anni dieci . ‘ ' 

«» » 

• ♦ 

6.;In*fàtu nel breve giro di due lustri 
diede . Agostino. ,sì luminoso saggio di estesa 
éradizione , e di profonda dottrina , che me- 
ritossi la comune stima , . venerazione ed 

amore dei Letierati^d^ Italia , Per la qual cò- 
sa non senza T fondamento f giova credere 5 che 
Tessersi egli , per volontà' dei Superiori , tra- 
sferito a y enezia . nella Canonica' di S. Au- 
tohio di' Castello fossè ùn forte stimolo ài 


. fi) Il Monte di S« .Anabrogip i fuori le mura di 
Gubbio si ebbe per opera ,di Guido Antonio di 

Feltro de.\Conti 'di Urbino : Bened* XIV é de Fest. 

/ 

SSnim cap. 4- pog, 583. v \ 


) J.o ( 

Cardiaal' Domenieo’Griinani di collocare. ia> 
^aella Canonica da cospicua sua Biblioteca y 
che nelF> anno 1 5a3. fece da Roma colà tra- 
sportare (i) , per aflidarne allo Steuco la cii- 
stodia , credendosi in colai guisa aver emu- 
lato un Augusto nella 'scelta di C. Giulio 
Igino (a) , ed un Cesare in quella: di Mar-, 
co Terenzio Varrone (3) . 11 fondamento enun- 
ciato nasce daT fatto, imperocché la copia, 
non. meno de’ Volumi , che l’importanza del- 
le opere unitamente al pregio delle edizioni , 
risveglialo avendo negli Animi dei Letterati 
un’ ardente desiderio di averne l’ elenco , sol- 
lecito fra gli altri videsi Celio Caleagnini 
' farne istanza allo Steuco , come Biblioteca- 
rio (4) . Ne può credersi mai una mera di 
lui supposizione la qualità sucletta , giacché 
posteriormente ancora vedesi espressa in al- 
tra lettera responsiva allo Steuco lo cui lo- 
dando la purezza , il lepóre , e la soavità de’ 

i 

/ 

(1) Tiraboschi . Tom. 7. p. I. pag. 3 i 5 . §. 4 ^. 

(2) Arvòod Biblioth. portai, pari. II. pag. 123. 

( 3 ) Ibidem pag. 24. ‘ ‘ * 

( 4 ) Galcagnioi lettera sanala : td'ibus Junii iSao. 

pag. 120. -, r ^ 


Digitized by Google 


) " ( 

suoi scritti con espressione poetica (i) ? si umi- 
lia, tuttoché notissimo Letterato', al confron- 
to della di lui dottrina ,' e ci dimostra’- al- 
tresì a qual grado mai giunta fosse fin d’ al- 
lora la celebrità del suo nome (a) . 



(i) Il med. in altra lettera Kalendìs Octohris 
iS-iS. : In quibus' omnes effUdit ' Suadae Veneris 
Alahastros . • ‘ ' 


(a) Lo. stesso Calcagnint * nel 'fine della lettera 
sopracnunciata in data Kalendìs Octobris i5a5- 
pag. lai. cosi si esprime : Quis haec non r^ideat 
Vir dqctissime in eum dici (parlando di se stesso ) 
qui nulla magis quam studiorum, indicatura cen- 
ser'i potsst , ah eo presertim ('riferisce a Steuco ) 
qui omnem Philosophinm proJitetut' \, qui* mathe- 
matica teneat ^ -qui Tkeologica divino ‘ quodatn 
animi capta haiùserit qui tres optimates linguas 
calleat , qui nupermagno Hominutn cmsensi^ opu- 
lentissimae ac instructissimae Bibliothecnc Pnue- 
Jectus sit , qui honor a Cesare Augusto in M. 
P'arronem collatus ^ magnuin ^ et. doctrinae et 
extimationis hótninutn de lingua ‘ latina' opÙme 
merito existimatur ? ^ . 
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,^SìÌi,(iiedilpa allQ\ Stndk»i dette diiè lingue. * 

. \u Ejbraic€t\e \Gveco\j, \e \quantb in esse > s 
4i- I» II'' , si Kend'e^s'e.ipieifettO'. \.v' j. .. 

. ' ’.inofl fi . I .*■ I, . / > J ' 

7. Destinato lo Steuco ad un tal’ officio , 
e vedendosi come d’ appresso a tanti , e di- 
versi fonti vivissimi di scientifiche cognizio- 
ni , in cui sitibondo qual’ era , dissetar po- 
teasi a ,sua voglia , tutto in essi s’ immerse. 
E poiché conobbe , che al perfetto possedi- 
mento delle scienze non meno profane , che 
sagre, facilissima ne additava la via il ben- 
ché ‘ lungo , e faticoso studiò dell’ ebraica 
linjgua, e della greca , volle in esse intiera- 
mente occuparsi', sebbene in quelle ne fosse 
già', come vedemmo , più che a sufficienza 
istruito (1) . Quanto perciò nelle medesime 
si rendesse perfetto ;^beij pe lo addimostra- 
,nu ,le profonde non meno , che ana mirabili 
sue produzioni in materie sagre, nella cui 
scienza fu egli 'mai fenìpre ,' qual’ altro Pio- 

\ ■ -.v' \ f 

sv/{a)>Posseyinus,,in «p/siaratu , ed il Moreri nel 
gran Dizionario. \ ' > •.} 
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tino, talmente intentò'^ éd 'assiduo, che a 
nulla pago d’ esser affatto diitaéfttico' d^ ógni 
più lieve j e moineritaneo’ ricreartienio i rictl- 
sò anzi costantemente , ‘ purché da» obbedien- 
za* non astretto, qualunqpie" dignità -del suo 
Ordine , che* potesse’- da quelle' allCntanarlo', 
o distoglierlo Abbiamo di 'ciò un sincero, 
e chiarissimo 'documento dal lodato Calca- 
gnini , che piace riferirlo originalmente nell’ 
appresso nota (i) . Da sì ''profonda e non 


(i) Il Caleagnini nel (Ine di una sua lettera scritta 
allo Steuco , di cui non risulta la data ed inserita 
tra le altre lettere nella sua, Opera alla.'pag. i45. 
in data di -Ferrara così si esprime: Sed quos rur- 


sum aculeos admovisti qiiam tu triplici lingua 
disertissimus , tu in tato ambi tu , , • . propc ab~ 
solutus ^ tu in divinis litteris consiimmat'issimm ^ 


tanto tamen studioriim desiderio tenearis ,, ut ho- 


nores ^ ac dignitates omnes in eorum gratiam're-^ 
spuas , et una cum litteratis deambulatiuneidam 
omnibus mag islratibus praejeras (, Q' te,Jèlicem. 
Augustine , cui ncque humanarum reruni vicissi- 
ludo , neque fbrtunae vis , ncque hominum opinio 
potuit labeculam aspèrgere ut harum rerum , quas 
caeteri maximas ^ atque^optimas putani ., desiderio 
in transversum rapi are . .'i 
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interrotta sna Letteraria meditazione , in cui 
;sembrò superare lo stesso Zenone di Cipro , 
non potevano non emergere corrispondenti 
prodotti di erudizione , di dottrina , e di 
scienza. Ne siano in perenne testimonian- 
za le opere che di esso abbiamo ; e quanto 
più quella imparziale conoscesi e sincera, tan- 
to più madornale , e solenne d’ uopo è con- 
fessarla , ed ammetterla . ' 

Opera dedicata al Card. Marino 
Grimani , , 

8. Quella reputar si dovrebbe a nostro 
credere la prima letteraria produzione di 
Stenco , il cui titolo è : de perenni Philo- 
sophia 5 poiché noi la ravvisiamo prima del- 
le altre celebrata dal Caleagnini nella lette- 
ra dei 7. Maggio i 53 o (1) . Ma siccome non 
fu certamente publicata se non dopo asceso 
al Pontificato il Cardinale Alessandro Far- 
nese còl nome di Paolo III. a cui dedicol- 
la Steuco medesimo (2) , cosi noi quella ri- 

(i) Nonis Mali i53o. pag. 14 O. 

‘ ( 2 ) Nelle sue Opere Tom. 3. 
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conosceremcf per prima ■ che dedicò 'al Car- 
dinal Marino Grimani Nipote del lodato Car- 
dinale Domenico. Ne in ciò mal ci appo- 
niamo , poiché lo «stesso Calcagoiui ne fa 
come or’ ora vedremo , lodevolissima men- 
zione posteriormente alla surriferita de pe- 
renni philosnphia , ed anteriormente all’ al- 
tra opera contro Erasmo publicata nei i53i. 
Questa sapientissima produzione contiene' tre 
distinte opere (i) . Il pregiò delle medésime 
essendo già come insigne dai Letterati, e dagP 
illuminati Teologi bastantemente celebrato , 
non esige da noi nuove traccie d’ Illustra- 
zione , e di encomj . Che se mai di tali ope- 
re digiuno fosse tuttora il Leggitore di que- 
sto nostro Compendio , può non ostante es- 
ser ben prevenuto del merito sulla Testimo- 
nianza del Caleagnini , già prò volte indi- 
cato , che a tal’ effetto letteralmente ripor- 


(i) La prima : Veteris Testammti ad Hebrai- 
cam veritatQin recognitio , sive in Pentateuenm 
adnotationes Tom. i. pag. 83.: La seconda : In 
librimi Job enerrationes . Ibidem pag. i83. ; La 
terza : jin vulgata Editio sit D. HUronimi . Ibi- 
dem pag. 2 'ò(j. 
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tiamo (i) . !LÒ stessei potrà dirsi della eccel- 
lentissima! o^ra;>^6, Mundi exitio , che a 
quella sussiegue non meno che delP altra dot- 
tissima susseguentemente^da esso pubblicata 
sulla esposizione del primo libro de’ Salmi , 

‘ , ‘ 

• (i) Lo I stesso CalcagnÌDÌ in altra lettera scritta 
allo Steuco , che si legge alla pag. i47- cosi gli 
dice : . . , Nam praeter genium illum Jlorentis- 
simum ac libi semper familiarem , qui me in ad-~ 
mirationem tuarum plerumque virtutum erigit , qiU 
tam commode tot disciplinarum cognitionem sum- 
mae eloquentiae cumulaverit ^ accessit singulare 
Testimonium tui in me amoris .... praeclarae 
illae et felici adeo hrevitate conscriptae annota- 
tiones tuae in quinque libros Moisis , quas cum 
audissem typis exprimi^ earum tenebar incredibili 
desiderio . Erat eniin mihi persuasum nihil abste^ 
celi ab officina praestantissirnarum omnium ar~ 
tium non delectum , atqne eximium prodire posse. 
Sed ingenue rem Jatebar , et si Ego' magna con- 
cepissem., tui tamen Commentar} , et rerum uber- 
tate , et judicio Ebraicae dialecti , ad quod 70 . 
illos Interpretes , et Superiores Scriptores provo- 
cas , et exquisita illa eleganti a quam vix S. Lit- 
terne capiunt , longevi longe inquam opinionem 
meam superarunt . 
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che ci da chiaro a conoscere , quante» nei 
studj Biblici maturo fosse , e profondo . 

Come lodevolmente si unirono in Steuco 
Dottrina , e Religione ^ e se ne danno 
le prove. 

9. Ma ci sia qui lecito digredir per mo- 
menti dalla serie delle di lui opere , poiché 
cade in acconcio tornar come di volo alla 
Classe delle sue morali virtù , sì per con- 
fermarne il già indicato possedimento , che 
per dimostrar con chiarezza , quanto fossero 
in esso perfettamente congiunti quei titoli , 
che rare volte in altri combinati veggonsi , 
Letteratura cioè e Religione . Esponemmo 
noi non ha guari , quanto fervente mai fos- 
se il genio di Steuco , non meno per le scien- 
ze sagre , che per la profana letteratura j e 
quanto attaccamento in conseguenza avesse 
egli per la riferita Biblioteca , a cui presie- 
deva , perchè appunto era il centro , ove 
tutti i suoi desideri avidamente tendevano , 
ed ove spaziar potevansi col più perfetto 
compiacimento . Ne paghi solo di avernelo 

2 
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sempllcemenle asserito , ci datnmo altresì ca- 
rico dimostrarlo non tanto colla profonda y 
e non interrotta di lui applicazione , e colla 
non cnranza dei più semplici , e talvolta an- 
cor necessarj ricreamenti y quanto ancora col 
disprezzo costante che egli fece di qualun- 
que benché onorevole occupazione , ed im- 
piego , e dammo anzi a conoscere , che si 
gli uni , come gli altri , tanto più ad esso 
malgraditi erano , non men che odiosi , quan- 
to più diretti a distorlo dalle sue Letterarie 
meditazioni . Eppure un sol cenno di reli- 
giosa obbedienza fu bastevole a Steuco , per- 
chè sprezzasse tantosto la catena delle fissa- 
te sue idee , ed insensibile fosse ad ogni più 
allettevole desiderio , perchè cambiasse natu- 
ra al naturai suo genio medesimo ; annien- 
tasse quella volontà , che nella dilettevole Bi- 
blioteca avevane già la sua sede come in per- 
petuo stabilita ^ e perchè finalmente qual più 
fedele imiMtore della cieca obbedienza di 
Abramo , sagrìficasse a Dio la vittima non 
già di un Figlio , ma quella ben di se stesso. 
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J^irtù. di Slenco nel discostarsi dalla pas- 
sione dello Studio , ed andare Presiden- 
te nella Canonica di Regio per obbe- 
dienza de’ Superiori . ^ 

IO. la fatti giudicatasi opportuna nella di 
lui persona la Prepositura , o sia Presiden- 
za nella Canonica di Regio (i) , ed intima- 
tasi appena allo Steuco la superiore determi- 
nazione , abbandona egli sul punto la Bi- 
blioteca sommamente a lui cara , distacca da 
quella il suo cuore con la più decisa violen- 
za , ne depone all’ istante 1’ Officio di Pre- 
fetto , ne rigetta virilmente ogni ombra di 
piacevole affezione , ne allena con fermezza 
ogni pensiere , e nell’ altrui volontà finalmen- 
te riponendo la sua , s’ invola da quell’ ama* 
to soggiorno, ed eseguisce intrepido il reli- 
gioso decreto . E qual documento può darsi 
inai di più specchiata virtù , e di maggior 
Cristiana perfezione ? Ma torniamo pure d’ 
onde partimmo . 


‘ (i) Nel Mocianesc . 
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In mezzo alla vigilanza del detto suo of- 
fido 'viene astretto difendersi dalle men- 
daci imputazioni , e sofismi di Erasmo . 

11 . Trasferitosi adunque alla divisata Cit- 
tà di Reggio , si pose Egli al Governo di 
quella Canonica con universale plauso , e 
sodisfazione . Sistemati appena gP interessi do- 
mestici e riordinato opportunamente quanto 
in Famiglia era d’ uopo , venne astretto di- 
fendersi dalle mendaci non meno , che scal- 
trite ; e venèfiche imputazioni, o direm poi 
meglio sofismi di Erasmo che contro la già 
publ)licata esposizione de’ Salmi , ed indi- 
viduamente su quelli i8 e - 1 38 vomitato ave- 
va colla più fina malìzia. Interpreta egli qua- 
si parola a parola il Salmo i8: Ckeli enar- 
rant gloriam Dei -^ quanto l’altro Salmo i38. 
Domine probasti me , et cognodsti me : con 
una grande e piacevole erudizione , ed ivi 
ancora rilevasi la sua profondità nella lingua 
Ebraica , riferendoci , che il cantore de’ Sal- 
mi , chiamato jn detta lingua Menazeach , 
o Mnazeach , era solito cantarli con una 
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tal qual diversità di modulazione di voce.* 
Si mise adunque lo Steuco a compilarne la 
difesa colla connaturale sua . eloquente ener- 
gia , e con quella robustezza di ragioni che 
la profondità di sua Dottrina gli suggiriva (i) 
questa poi ’nel. i 53 iC. pubblicò Egli, in data 
di Reggio^ come dalla difesa stessa rilevasi (2). 

(Dedica al Cardinal Arnese i suoi tre 
X,, ,, libri contro Lutero 

. V 

) '• 

1 2. La stima grande , che aveva dello Steu- 
co il già nominato Cardinal Farnese di ce- 
lebre ricordanza e Famicizia ben viva, che 
professar igloriavasi verso Lui , gli meritò per 
epnio di Steuco* medesimo una ben' giusta 
corrispondenza . Il primo sincero contrasegno 
di' gratitudine fu quello* .di compiliare i dot- 
tissimi tre libri contro Lutero , ed al Cardi- 
nale > medesimo dedicarli . In essi la pravità 
degli ‘ errori , di colui , e de’ suoi Settarj mi- 


(i) Si legge r elogio grandis.dmo clic ne fa^ il 
Galeagnini , in altra lett< il lib. 2 . pag. i4i}<' > 

(a) Opere di -, Steuco Tom. 3. in fine. ■ ; 


Digitized by Google 



rabilmente' sviluppa , e dimostra , èd ivi, col- 
la dottriaa insieme, e colla scienza , la ‘va- 
stissima sua erudizione vivamente rìsplen- 
de' (i) . : -i .. ' . 

Sì restituisce in Gubhio sua Patria • per 
cagione d’ Infermità , e - non an/con'; pie~‘ 
namenle ristabilito è costretto prendere il 
Governo della Canonica di S. Secondo 
di Gubbio . In questo tempo scrive la 
sua Gosmopeja . 

• , 1 

i3. Lo Studio indefesso, e le sue lette- 
rarie fatiche non poterono a meno di cagio-^ 
nare al di lui Corpo infermità non leggere, 
per cui fu creduto necessario restituirlo" a 
Gubbio sua Patria', perèhè-ne avesse ivi ri- 
sentita più spUecita da guarigione . Non- si tò^ 
sto per’ altro sperimentò Egli il benficio * del- 
l’aria, che dovette ricevere il 'Governo di 
quella Canonica di S. Secondo (n) ia * fronte 


(i) P. Niceron nel luogo citato. 

(a) Risulta da un documento colla sfeknplice data 
dei a5 Ottobre diesi conserva in quella Canonica . 
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però della Sanità non ancor perfettamente 
riacquistata , e dell’Officio , che ne occupava , 
abituato com’era nei letterarj sudori , si mise 
a scrivere la dottissima , ed eruditissima ope- 
ra , a cui dette il Titolo di Gosmopeja , 
come concernente il mirabile Opificio del 
mondo (i) . Questa è una chiara , esatta , e 
sanissima interpretazione , e spiegazione dei 
primi tre capi del primo libro della Legge, 
cioè , dalla creazione del Mondo alla caduta 
dell’Uomo, e sua successiva espulsione dall’ 
Heden . In questa conferma la narrazione 
di Mose sulla testimonianza ancora degli au- 
tori profani . Da questa poi oltremodo ri- 
sulta quanto nella Greca lingua , e nell’E- 
braica ‘versatissimo fosse, e perfetto. 


^i) Si crede con fandamento pubblicata nel i535> 
mentre il med. Stecco nella prefarione chiara- 
mente ci sigolGca averla compilata cinque anni dopo 
la pubblicazione dei cinque libri di Mosè , glàdi 
sopra enunciati . 
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Pubblica la dissertatone filosòfica sugli 
Enti invisibili ed incorporei . 

i4> Unitamente ad essa publicò eziandio 
la non meno erudita , che filosofica disser- 
tazione sugli Enti invisibili , ed incorporei , 
la quale leggesi nelle di lui Opere imme- 
diatamente dopo la suddetta Gosmopeja (i). 
Ma mentre noi siamo intenti a proseguire la 
narrazione delle sue Opere ci si presenta 
Egli dinnanzi col frutto di sue letterarie fa* 
tiche fra le dignità , e gli onori . 

) ' . . ' - 

Da Paolo III. viene eletto Véscovo di Ki- 

' > i' 

samo , e quindi fu fatto Bibliotecario^ della 

Vaticana . 

1 5. Per la morte di Clemente VII. , asce- 
so era di già sul Trono Apostolico il lo- 
dato Card. Alessandro Farnese col nome di 
Paolo HI. .allorquando, uscirono .alla luce le 
sudette opere . L’ immortale Pontefice , a cui 



(i) Tom. I. pag. 78. 
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notissima era la profondità della scienza di 
Steuco , volendo dargli a conoscere con se- 
gni manifesti di sua beneficenza quanto gran» 
de fosse la stima , che aveva di esso conce- 
pita , e che viepiù per esso altamente nu- 
triva , lo elesse Vescovo di’ Risamo ( che in 
latino chiama Cissamensi il dottissimo Gal- 
cagninì in una sua lettera , sexto idus Se-, 
ptern/fns 1 538 , pag. 1 97 ; in cui gli dà con- 
trasegni della più alta stima ,• che nutriva 
verso di Esso , e, che desiderava nutrirla eter- 
namente) e ciò sui principiar dell’anno i538 
con universale compiacimento (i) . Leggasi 
la lettera di. congratulazione che scrisse, allo 
Steuco il citato Galeagnini per rilevare chia- 
ramente , quanto alta mai fosse 1 ’ opinione 
di sua virtù (n) . Non si limitarono però’ 


(1) Città nell’Isola di Candia Capitale di tutta 
risola in allora sotto il Dominio Veneto , nella 
quale risiedeva rArcivescovo ^ che era Metropolitano. 

(2) , In altra .precedente lettera < 1®1 Caleagnini alla 
pag. 192. leggesi: IO Kalendas Martìi 1 ^ 38 . tibi 
gratulari , utpote cui tua virtute multum splen~ 
doris accessisse videam» Quare si quid est ^ quod 
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qui 'le -munifìcenzé di Paolo III. a prò dello 
Steuco, ma plà' oltre ancora si estesero, co- 
me' già 'gU predisse il detto Calcagnini nella 
sud; sua lettera, scrittagli nel i538 alla rife- 
rita. pag,;:i 97 ; , in cui dicegli : Postquam 
véro, PonU\ .Mao:: , in' . Urhem rediisse accepi , 
in cfuo uno novi ‘Te spes prope omnes tua- 
rum fòrtunàrum- collocasse , caepi mecum 
ipse'. cògìtare,' Te vix alio loco posse , quam.^ 
Romae età Imperocché esaltato al Càrdine- 

lato Girolamo^ Alcaodri (i) Bibliotecario della 
aticana nelP arino stessa delP elezione di 

a ^ • 

Steuco al Vescòvató di Risàmo , il sullo- 

I 

datò Pontefice ne conferì ad esso P onore- 


ad te pertineat ^ yquodque jure qptimo gratulatio^ 
ne dignam videri posset , illud unum est , te sci^ 

licat maximi ^ ac Sapientissimi^ Pontijicis Pau^ 

- / 

li III. judicium meruisse , ut hanc ipsius erga te 

liberalitatem , non beneficiurti , sed amplissimum 

___ • ^ ( 

tace' virtutis Testimonium possimùs interpretavi: 

(i) Letterato insigne, di cui ne da fra gli altri un 

pieno saggio il Pallavicini nella sua Storia del 

Concilio di Trento al Tom, i. lib. i. cap. oiS-’aS. 

ed altrove, Mazzucchelii Scritt. Ital. T. i. p. i. 

pag.‘ 408. * . 


, ) »7 ( 

vote I impiego (i) e ne segnò il Chirografo 
ai 37 di Ottobre i 538 (2). 

1 parta tpialche poco sulla residenza • 
* Vo'. 'di Steuco al Vescovato j '' \ ' 


16. Non crediamo qnV noi prender parte 
veruna sulla questione agitata dagli Scrittori 
dèlie , memorie! di. Steuco, se avesse cioè';; egli 
oinò risieduto ' alcun ^ tempo 1 nel\ suo: Vesco- 
vatò- . . Imperocché siccome . a ■ ben' • anche am- 
métterne > k' residenza ^ non potrebbe quella 
esser fsiiata se noa‘ brevissima y mentre le ma- 
lattielidi Agostino,^ come .asserisce ancora il 
Polidori , ( 3 ) • lo costrinsero a - largo ' riposò 
in: Gubbio sua •Patria.,, còsi la brevità- di tal 
résidensia oonfermatà -dab citalo Morandi (4) 
somministrar! ’oòn potendoci •• alounkzionè ’ri- 

(i) Il detto Mai^ùèchelH nél iluogo citato. -T. i. 
p.i 1. pag.' 419* '» ~t.;’i, 

. (2) Che si legge nolla ^erie.de* BvhUotecari del- 
la Vaticana premessa dagli , Ass^anpi al Catalogo 
de* Manoscritti della medesima . 

( 3 ) Vita di Marcello II. 'pag. 45 .' ' 

( 4 ) Nella Vita di Steiico sopracitàta . 
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march^ple i.c! induce a., deporre ognijpebrY 
siere di accurau, ricerca ... 


u. 


Si parUt del dubbio inso Ho P elezióne 

al V'esQOvato , fosse' o no . precèduta alla 
carica di Bibliotecario per un' equivoca 
. , espressione^ del t TiraboscHi . .•> / ' - /' ! 

'■ ' ‘.r. : i >. J Mirt')/ 

.! 17. Stimianao per altro ùtile il porre- ili- 
più. chiaro giorno quanto in occasione delle» 
infermità di Steueo -ci racconta ifi Ti caboM 
schi (1). Parlando .egli adunque 1 della di-r 
gnità .Vescovile del medesimo ,• e delia < ca- 
rica. di Bibliotecario susseguenteinénte. al' me-*. 
desimo . conceduta ci- soggiunge ; che • Pào- 
lo 111 . destinasse il Cardinal » Ma rcèllò - Cer- 
vini a far le 'Veci di >Steuco duranti . le i di- 
lui infermità. Mà siccome daJla . sua lèttera- 

I 

le esposizione non apparisce .ben chiaro di 
quali veci egli parli -, se. cioè intenda» rife- 
rirsi alla Sede di Kisamo , o alla' Prefettii-i 
ra della Biblioteca j cosi nói a niaggior di- 
lucidazione della Storia ci crediamo in ob- 

. • . I.: t : .1..- t li ’ 1 

• ■ , . ^ t . ■ ; 

(i) Al citato T, 6. p- I. pag. pi3. in fiHe. 
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bligo precisare , che la durazione importuna 
delle iafermità di Steuco iodusseró il loda- 
to- Pontefice a destinar il Cardinal • Cervini 
non già a rappresentare sulla Sede di Kisa- 
mo le veci di Steuco, ma si bene però à 
ritener la tutela della Vaticana Biblioteca 
alla cui Prefettura poi accaduta la morte di 
Steuco , egli succedette . É troppo evidente 
la relazione , ce ne fa il Polidori nella vita 
del lodato Cei*vini sotto nome di Marcel- 
lo II. ( I ) , per non doverne in conto alcu- 
no dubitare . Ma sebbene dall’ anzidetta re- 
lazione del Polidori sembraretìbe altresì suf- 


(i) Egli nella Serie de* Bibliolecarj Vaticani 
( interrotta per la di lui morte ) e precisamente 
nella indicata Vita di Marcello II. riferisce alta 
pag. 45. Anno ejus sceculi trigesimo Octavo post 
areatum Sanctae fiomanae Ecclesiae Cardinalem 
Hieronimum Aleandriun , off-cium Bibliothecae 
Palata Apostolici Angustino Steuco Episcopo Ki- 
samensi Viro longe doctissimo conlatum est. Eo- 
dem postea adversa valetudine lahorante , atque 
Iguri in Urbe Patria agente , Cardinali Cervi’- 
ne Apostolicce Bibliothecae protcctionem , et curam 
esse impositam . ex aliis moniunentis discimus. 
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ficientemeate conciliata la discrepanza delle 
opinioni sulla fissazione dell’ epoca de’ tem- 
pi 9 si rapporto alla collazione della Prefet- 
tura della Biblioteca 9 come rigtìardo all’e- 
lezione al Vescovato 9 quale cioè di esse pre- 
ceda all’ altra in ragion di tempo 9 nulla di 
meno non ci sembra estraneo dal nostro pro- 
posito porre, in giusta bilancia le ragioni 
sulle, quali fonda ciascuno il proprio pare- 
re 9 onde facile rendasi al prudente Leggi- 
tore determinarne il giudizio . 

Sì enunciano i diversi sentimenti. 

18. Sono alcuni di sentiment09 che Steuco 
Innalzato fosse al Vescovato di Kisamo già 
Bibliotecario della Vaticana . Sostengono poi 
gli altri che la dignità Vescovile precedes- 
se la Prefettura della Biblioteca suddetta . 
Fermano i primi il sentimento loro su quan- 
to leggesi espresso nell’ iscrizione sepolcrale 9 
che racchiude le ossa di Steuco nel tempio 
di S. Ambrogio fuori le Mura di Gub- 
bio (1) . Sostengono gli altri la contraria 

( 1 ) D. O» M. Augiutino Steuco Eugubino Gong. 


\ 
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opinione sulle citate autorità non mieno del 
Polidori (i) , e del Galeagnini ( 2 ) , quanto, 
ancora sul Testimonio della citata serie de’ 
Bibliotecarj premessa dagli Asseraanni come 
già si disse al Catalogo de’ Manoscritti (3) . 


SSfni Salvatoris Canonico Regulari , omnium lii*- 
guarum scentiarum peritus a Paulo JIl, Pont. 
Max. jipostolieus Bihliothecarius inde Kisami 
Episcopus factus multisque ad orthodoxam Jidem 
illustranda scriptis lihris Venetiis ohiit An» Sai. 
MDXLIX. aetatis LUI. et in D. Antonii sui Ord. 
Tempio tumulatus • Ejus ossa aliquot post annos 
in Patria delata in D. Ambrosio extra menia 
conduntur Augustinus Vallottus 'Mirandol. ejus~ 
dem Congr. Can. Perpetuitati pie D. An» Sai. 
MDXCI. 

(i) Nella citata vita di Marcello TI. alla pag. 45. 

(a) Nella lettera riportata al §. 1 5. sotto la 
data IO. Kalendas Martii i538. 

(3) Se n’ è fatta menzione al detto nostro §. i5. 
in cui si è riferita 1’ epoca del Chirografo di Pao- 
lo IIL sulla concessione dalla. Prefettura della Bi- 
blioteca seguita cioè ai 37 . di Ottobre i538. 
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Si dimostra precedente V elezione al 
Vescovato in virtù delV espressione 
del Caleagnini , 

fg. Questa semplice esposizione del vario 
fondamento delle due opinioni , sembra più 
che bastevole ad un prudente intendimento, 
perchè possa facilmente decidere della pre- 
ponderanza delle ragioni su le quali ciascuno 
si ferma , a conoscerne la base più ragio- 
nevole e vera , o più credibile almeno , e 
meno dubbiosa . Noi però non possiamo non 
concorrere col sentimento dei Secondi , i 
quali cioè sostengono , che precedesse alla 
Prefettura della Biblioteca Pelezione al Ve- 
scovato di Risamo . In fatti noi rileviamo 
dalla citata lettera di congratulazione , che 
fa il Oalcagnini allo Steuco (i) , che quegli 
sebbene nulla individui , ad ogni modo però 
ben si comprende che riferir vogliasi al Ve- 
scovato , facendo menzione di dignità , e 
non dell’ officio , che ottenne di Prefettura . 


(i) Come sopra al N. a. 
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Un Letterato <com^ era il Caleagnini non 
aveva bisogno di adattare impropriamente 
alla carica di Bibliotecario il termine qua- 
litativo , e condecevole di dignità , che sem- 
bra appartenere propriamente ad una Eccle- 
siastica qualificazione . Nè perchè la Pre- 
fettura della 'Biblioteca mostri aver seco an- 
nessa una tal quaP Amministrazione , potrà 
reputarsi perciò una dignità ^ imperciocché 
sebbene questa venga - definita dai Canoni- 
sti : una preminenza , o grado congiunto con 
amministrazione di cure Ecclesiastiche ; nul- 
la di meno danno beo a conoscere espres- 
samente , che di quella sola amministrazio- 
ne essi parlano , la quale abbia congiunta 
un’ ordinaria giurisdizione del Foro ester- 
no (i). 

" ..II. M I iam I 

(i) Gap. decernìmus de Judic. apud Bord. Tom. 4- 
Theatrum praecedentiae N.^ 3a. Archid. in cap. i. 
De consuet. lib. 6* Tamhur. Tom. i. disput i. q. 
2 . et Tom. 3. decis. 4* Tiisch- Conclus. 4>9* let- 
tera D. Fagnen, In Gap. ut Abbates de aetate , et 
qualit et in 3. Ade. ad haec. depraebend. N. i. 
Mattheuccius. ad prax. Gur. EccK cap. i5. N. 3. 
Sqrc. Sac» Trih» de Fontitice cap. a. N. I 2 . 

3 
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Si ditnostra lo stesso con più forte 
raziocinio. 

30. Ma Don abliiamo noi qui bisogno agi- 
tarci sulla interpretazione dei sentimeuti , al- 
lorché chiarissimi per altra parte ne risul- 
tano i documenti , e le incontrastabili pro- 
ve di fatto . Egli è assolutamente indubita- 
bile , che Celio Calcagni ni per mezzo di una 
lettera in data dei ao. Febraro i538* (i) , 
si congratulasse con Stenco di una dignità 
conferitagli da Paolo III. È incontrastabile 
altresì che oltre il Vescovato di Kisamo, e 
la Prefettura della Biblioteca Vaticana non 
possa attribuirsi allo Steuco altra dignità o 
decoroso impiego Ecclesiastico. Ciò premesso , 
forza 9 è conchiudere , che la congratulazio- 
ne del citato Calcagnini o riferir volevasi al- 
la dignità Vescovile , ovvero alla carica di 
Bibliotecario . Ora siccome in virtù di sode 
ragioni , di testimonianze imparziali , ed au- 
torevoli , e di fatti chiarissimi non meno che 

(i) Decimo Kalendas Martius i538. pag. lag. 
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certi, e permanenti , escludesi col più sano 
fondamento qualunque relazione all’ anzidet- 
ta carica di Bibliotecario , cosi per necessi- 
tà dovrassi attribuirne il rapporto alla digni- 
tà Vescovile . 

Altra dimostrazione incontrastabile 
di fatto . 

2 1 . Noi abbiamo nella serie de’ Bibliote- 
carj della Vaticana premessa dagli Asseman- 
ni al Catalogo de’ manoscritti , come già si 
notò (i) ; che la Prefettura di quella Biblio- 
teca fosse da Paolo III. conferita allo Steu- 
co in virtù di Chirografo segnato li 27 . Ot- 
tobre i538. (Sembrano in questo rincontro 
meritar piena fede gli Assemanni che -pote- 
vano a loro bell’ agio leggere, originalmen- 
te il Chirografo ). Se dunque in Ottobre del 
i538 fu eletto lo Steuco Bibliotecario della 
"V aticana , non possiamo noi , ne sappiamo 
in verun modo persuaderci , come il Calea- 
gnini potesse secolui rallegrarsene con lette- 


( 1 ) Al N. 4* del §. i5. 
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ra scritta da Ferrara ai 20 . di Febraro del- 
lo stesso anno , che è quanto dire più di 
otto mesi innanzi la collazione della carica. 


Sì avvalora V espressione del Caleagnini 
e si dimostra eh’ egli non potestà inten- 
dere eolia sua espressione di congratu- 
lazione che V eleztoné al Veicovato . 

V * 

23. Ma si ammetta pure , come -per una 
tal quale ipotesi , solo per ‘ gentilezza idea- 
ta , che il nostro Steuco fosse già 'destina- 
to a quella carica ,)ben’ anche prima della 
promulgazione del . Chirografo ;< non pertan- 
to potrà dirsi con 'verità, che a quelP im- 
piego riportar si volesse il Calca'gnini colla 
citata sua lettera di 'Còngratulazioné;. Imper- 
ciocché si oppone a 'ciò 'in primo- luogo quel- 
la fortissima ragione che P epoca di una di- 
gnità Ecclesiastica , o di una ’ càrica deco-^ 
rosa, e perpetua, non desuma la sua > origi- 
ne dal mero preventivo - avvilo verbale , o 
per biglietto ancora inoltrato , ma si bene 
dal giorno della creazione , o_del .Possesso 
se parlasi della prima , o della emanazione 


) 
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c pubblicazione del Chirografo se della se- 
conda favellasi . 

Altra prova di fatto nella Persona del 
‘ Cardinal Aleandri . 

a3. Chi potrà mai in secondo luogo im- 
pugnare che lo *Steuco succedesse uell’ Offi- 
cio d\ Bibliotecario della Vaticana a Giro- 
lamo *Aleandri (i) ? Questi sicuramente non 
potè mai aver dimesso' la sua carica , se non 
allorquando fu promosso alla Sagra Porpo- 
ra ( 2 ) . Dunque potrà tutto al più riguar- 
darsi lo Steuco al possesso dell' anzidetto de- 
coroso officio nel giorno stesso , in cui fu 
elevato F Aleandri alla dignità Cardinalizia . 
Si legge pertanto negli atti Concistoriali dei 
20 . Marzo dello stesso anno i538. che l’A- 
leandri unitamente ai Cardinali Campeggio , 


(i) Mazzucchelli Scritt. Ital. Tom. 1. p. 1. 
pag. 419. 

(a) Fu fatto Bibliotecario della Vaticana fin dal 

iSiQ. da Clemente VII. Tiraboschi Lett. Ital. 

« 

Tom. 7. p. 1. pag. aaS. r 
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e Simonetta furono destinali alla Lega2Ìone 
di Vicenza , e che in esso Concistoro fosse 
aperta la bocca al Cardinal Aleandri (i) . 
Ci narra in tal circostanza il Pallavicini , 
che da tal concistoro risulta , esser stato il 
sullodato Aleandri creato Cardinale sette 
giorni prima , che è quanto dire ai 1 3 . Mar- 
zo i 538 (2) . Conviene dunque da tutto ciò 
conchiudere , che se manifestamente jcono- 
scesi esser stato a quella dignità inalzato 
r Aleandri ai 1 3 . di Marzo , con egual evi- 
denza apparisce , che non poteva il Calea- 
gnini scriver lettera allo Steuco fin dai 20. 
Febrajo per la conseguita carica di BibBo- 
lecario della Vaticana , la quale in quel tem- 
po veniva ancora occupata dall’ Aleandri . 

Si dimostra con evidenza dalla data del 
Chirografo , come anteriore V elezione al 
Vescovato alla carica di Bibliotecarie . 

24. Ma per risolvere finalmente ogni que- 
stione basterà solo rivolgersi all’ espressione 

( 1 ) Pallavicìni Storia del Concilio di Trento 
Tom. I. lib. 4- cap. 6. N. a. 

(a) Il suddetto Pallavicini al luogo sopracitato * 
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del Chirografo . In esso viene detto lo Steuco 
Eleoto Kisammsi . Se egli adunque non fos- 
se stato antecedentemente destinato alla di- 
gnità Vescovile di Kisamo , non poteva il 
Pontefice nel conferirgli la carica di Biblio- 
tecario della Vaticana chiamarlo : Electo Ki- 
samensi. L’ esistenza del chirografo non può 
impugnarsi \ ond’ è che per opporsi a quest’ 
evidenza di fatto y converrebbe andar incon- 
tro a diversi assurdi , o che cioè supplan- 
tato fosse il Chirografo , o che alterata fosse 
r indicata espressione , o che per errore fos- 
se ivi individuato Vescovo, ( e quel che è 
più rimarchevole Vescovo di Risanio) , o al- 
tri simili paradossi , per aderire unicamen- 
te alla credulità di quello che dopo 53. an- 
ni dell’ enunciata Collazione ,e 4^. della mor- 
te di Steuco , ne formò la sepolcrale iscri- 
zione già da noi riportata . Non avrà disca- 
ro l’ erudito Leggitore questa nostra ben lun- 
ga digressione , giacché pur nc<-essaria si è 
creduta al nostro scopo , qual’ è solo al pre- 
sente , di compendiare la vita di Steuco col- 
le piò purgate notizie . 
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Pubblicazione deW opera de' Perenni 
Philosophia , e quanto sia stata 
celebrata dai dotti Scrittori . 

35. Ritornando adunque alle ostinate in- 
fermità di Steuco che lo astrinsero a lun- 
go soggiorno in Gubbio sua Patria, dob- 
biamo noi soggiungere , che in mezzo an- 
cora alP infralimento di forze , che dalla per- 
tinacia delle infermità risentiva , non sapen- 
do giammai scostarsi dalle consuete sue Let- 
terarie occupazioni publicò sotto gli augusti 
auspicj del prelodato Pontefice quella ( di 
cui già al §. 8. si fe menzione ) opera scel- 
tissima de perenni Philosophia , più delle 
altre voluminosa non men che dotta , ed eru- 
dita (i) . Da una tal produzione manifesta- 
mente rilevasi , quanto in crearla faticose 
fossero , ed immense le ricerche da esso fat- 
te su tutti gli antichi Autori , che di qua- 
lunque Nazione gli fu lecito rinvenire , quan- 


(i) Si legge al Tomo 3. delle sue opere divi- 
sa in IO. libri . 
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to infaticabile il di ^lui studio nelF eseguir- 
la { quanto estesa P erudizione di cui veda- 
si adorna ,* e quanto finalmente singolare con- 
fessar ne debbasi il pregio , sul quale altre- 
sì non meno il Caleagnini (i) , che il P. Ni- 
ceron ( 2 ) , ed il Tiraboschi (3 ) , ne danno 
fra gli altri ben’ inteso , ed imparziale giu- 
dizio . Ci sembra però che questi bravissimi 
Scrittori abbiano dimenticato di esporre al 
Publico il più bell’ Elogio, che su quesP Ope- 
ra possa farsi col solo citare la .Testimo- 
nianza dell’ Autore della Vita di Giulio Ce- 
sare Scaligero riportata .nella serie degl’ Uo- 
mini Illustri pablicata dal Battesio al fo- 
glio 4 >3. ove ci narra che Pietro Rufo fa- 
mlgliarissimo di Giulio Cesare Scaligero in 
virtù della chiarezza , e della robbustezza di 
dire nella sua Opera , eie perenni Philoso- 
richiamasse il di lui cuore eia men- 


(i) Nella lettera alla pag. i46* in data Nonis 
Mail i53o. 

(a) Memories des Homm. lllustr, Tom. 36. 

(3) Tom. 1 . pag. 317 . 
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te a migliore, e più sano peosamento dall’ 
Ateismo in cui giacca (i) . 

Dissertazione sulla vera etimologia del no- 
me della sua Patria : Eloquente ragio- 
namento sul ridonare al Tevere la na- 
■ vigazione , ed i due libri sulla donazio- 
ne di Costantino contro la falsa opinio- 
ne di Lorenzo Valla . 

• a6. Ma troppo sarebbe se di ciascuna let- 
teraria produzione di Steuco dar si volesse 
diffusamente a conoscere o F importanza del 
soggetto, o la profondità della dottrina, o 
l’ampiezza di erudizione ,, o la bellezza di 
una facile , ed affettatrice eloquenza , o la 
robustezza dello stile , o altre simili quali- 
tà , che ben decidono dell’ eccellenza di un’ 
Opera , e ch^ per tutte in ciascuna dello 


(i) Petrus Rafus Gonsiliarius Agtnnensis Julij 
Gaesaris Scaligeri perfamiliaris , liiijus hortatu , 
Lectionem Steucbi de perenni philosopliia adhi- 
bens , fuit ad melioretn me'ntem revocalus , nani 
antea impii xllheismi infima laborabat . 
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Steuco insieme unite , la singolarità del pre^ 
gio chiaramente ne mostrano . Quindi noi 
al confronto di più illuminati Scrittori , che 
già lodevolmente encomiarono in esso le di- 
visate prerogative , temendo forse di detrar- 
re piuttosto , che tributar giusti elogi alP 
eccellenza del di lui merito , ne riserbiamo 
all’ ottimo conoscimento degli Eruditi ogni 
ulterior sentimento . Per la qual cosa po- 
nendo da canto P eruditissima dissertazione 
sniia vera etimologia del nome della sua 
Patria (i), ove avverte, che presso i più 
celebrali scrittori , si ha , che la Citta di 
Gubbio non debba dirsi in Latino : Eugu- 
bium , ma Jgiijum , e così il Cittadino di 
essa debba nominarsi Iguinus vel Igujus , 
non meno «he il dotto , ed eloquente ragio- 
namento sul ridonare al Tevere la naviga- 
zione dall’ Agro Perugino , o sia dal Castel- 
lo ivi situato così detto Trusiamno e fino 
a Roma dedicato anche questa a Paolo III. 


' (i) Dal primo periodo di questa dissertazione 
si rileva essere aneli’ essa dedicata al medesimo 
Pontefice Paolo III. T. 3. pag. ao8. 
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ne facendo menzione alcuna dei due libri 
$ulla donazione di Costantino contro la fai> 
sa opinione di Lorenzo Valla (i), che de- 
dicò al Principe degli Apostoli S. Pietro , 
ove accenna V impulso , che il Valla ebbe 
di scrivere contro tal donazione , e perchè 
rifugiossi presso il Re Alfonso , come nemi- 
co del Pontefice , e della Testimonianza di 
Gio: Gioviano Pontani sul detto Lorenzo 
Valla nel Libro de Sermone Capite de Con^ 
tentiosis , che riporta ' susseguentemente , nè 
dalF altro sul ricondurre a Roma P acqua 
Vergine , che vediamo stampata in Lione 
nel 1547. presso il Grifio ; proseguiremo so- 
lo a riferire di Steuco quanto ancora , ad 
esclusione delle opere , conosciamo non es- 
sere egualmente a tutù manifesto . 


(1) Dedicati allo stesso Pontefice, ivi pag. < 43 - 
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Ttelo di Paolo III. nel riparare alla ca- 
lamità della Chieda dagV Infernali co- 
nati degli Eresiarchi colla formazione 

'■ del Generale Eucumenico Concilio . 

* , 

27. Le deplorabili calamità , da coi op- 
pressa vedeasi la Chiesa Ortodossa nel quin- 
to-decimo Secolo , penetrarono si viva'men-i- 
te P animo Religioso dell’ immortale Ponte- 
fice Paolo IH. , che si accinse egli col pim 
fervido zelo a procurarne tosto' il sollievo 
nei modi più fermi , ed efficaci . Quindi è 
che per troncare , ed opprimere le orgoglio- 
se tracce de’ più mal’ intenzionati Eresiar- 
chi i per disvelare sollecito gl’ insidiosi ma- 
neggi dei loro ingegni depravati e corrotti-, 
e rovesciarne intrepido le inique operazió- 
ni ; per rassodare ai Fedeli la vera creden- 
za , <e difenderli avvedutamente dai podero- 
si assalti di massime sediziose , vomitate in- 
distintamente dal seno spergiuro di abomi- 
nevole fellonia , e palliate altresì dolosamen- 
te da lusinghevole manto di religiosa ri- 
forma , non in altro- egli occnpavasi se non 
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a formare uno scelto drappello di virinosi 
Ecclesiastici) e de’ più insigni Letterati, che 
in quel tempo a gran copia fiorivano dai 
quali costituito venisse il più celebrato , e 
venerando Concilio , su cui la Chiesa più 
ferma , e durevole fondato avesse la sua ba- 
se , onde mai più paventasse quello , che 
già sovrastavagli , e di cui afflitta dolevasi 
imminente vacillamento . 

Il lodato Pontefice elegge Steuco fra i Padri 
del Concilio di Trento . 

28. Per il che aggiornato il Pontefice , co- 
me già si disse , della sperimentata cogni- 
zione di Steuco nelle scienze sagre ad una 
vastissima erudizione congiunta , e colpito 
singolarmente dalla non ordinaria di lui vin- 
citrice eloquenza , di cui la ferma universa- 
le opinione costituivane il documento più 
luminoso, e sincero (i) , tutta videsi la pa- 


(i) Il sentimento fra gli altri del Caleagnini sul- 
la robusta eloquenza di Steuco si raccoglie da una 
sua lettera in data dei 30 . Febrajo alla pag. 121. che 
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terna indefessa cura di Paolo III. diretta- 
mente intenta a destinare ancora lo Stènco 
fra gli altri , già designati Padri delP Ecume- 
nico generale Concilio , perchè cooperasse 
anch’ egli coll’ eccellenza delle accennate sue 
doti alla soda difesa della Cattolica verità (i) , 


piace qui riferire ne* suoi termini stessi, i4- Ka- 
lendas Novetnbris i 5 a 5 . Salve Pater optime , /re 
doctissime . Numquam tuas litteras^ accipit ple*^ 
nas gravitatis ac piene indioes amaenissimi ietius 
ingenii , in quo exoollenda pallas , et Charitas 
decertarunt , quin ego varios , atque adeo adver* 
SOS animi habitus concipiam Orationis tuae pi~ 
gmenta et fetida illa in dicendo emblemata 
observans intelligo , quam ego exsanguis sim^ et 
prope nullus in scribendo \ rursus quam abs te 
Viro , summae Jidei , ac probitatis vìdeo me om- 
nibus Jlosoulis eloquenticB exornari pudet , fatear 
Tibi Jidem non habere , Tìbi non credere , in 
tuam Sententiam non ire , quare etc. 

(i) Morandi nella vita di Steuco premessa alle 
sue Opere Tiraboschi al luogo citato T. 7. p. 1. 
pag. 317. 
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* { 

'Obbedisce e parte tosto per> Bologna ove 
s^inferma ^ ed è costretto trasferirsi a V^e- 
nezia per allontaiiarsi dal freddo Clima 
di Bologna assai nocivo per la di lui 
infermità ma poco dopo in 'detta Me- 
tropoli cessò di vivere . 

29 . Il zelo fervidissimo di Steuco per la 
. difesa di quella , pressoché io tutte le sue 
opere apertamente dimostrato , gli fece ri- 
-cevere quel Pontificio incarico con si indi- 
cevole gioja , che già credendosi libero da 
'qualunque morbosa affezione , e disprezzan- 
do con fermezza di Spirito qualunque fisi- 
ca ancor permanente indisposizione , partis- 
si intrepido alla volta di Bologna ( 1 ) , per 
ivi occuparsi alla grand- opera, a IF assoda- 
mento , cioè inconcusso della Cattolica fe- 
de . Ma gli alti decreti di Dio quanto men 
percettibiU , tanto più inalterabili , non glie 
ne permisero 1’ esecuzione . Poiché giunto co- 


(i) Ove da Trento crasi già trasferito il Con- 
cilio . 
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là cadde nuovaraente infermo , e la gravi- 
tà della récicHva non ripromettendo una fa- 
àie , e sollecita guarigione , fu costrettò ab- 
bandonare quel freddoso Clima , e trasfe- 
rirsi all’ altro di Venezia molto più tempe- 
rato , creduto dai Medici più opportuno per 
esso , e più salubre . Non sapremmo qui 
esprimere se pur la gloria del vero n’ esi- 
gesse ragione ) se maggior fosse di Steuco 
lo spiacimento , ed il rammarico nel vedersi 
astretto abbandonar la grand’ opera , e di- 
mandarne, al Pontefìce l’opportuno assenso, 
o del Pontefice st^o in doverlo accordare. 
Egli è però incontrastabile che portatosi a 
quella Metropoli con Pontificia licenza , ivi 
non .molto dopo cessò di vivere . 

• • 

Questione mlV epoca della sua morte , e si 
fa menzione del dono fattogli da Alberto 
Pio della sua famosa libreria . 

3o. L’ epoca della sua morte si è finora 
da diversi Scrittori in diversi tempi fissata . 
Ma siccome quei che la fermano seguita 
nel 1 55o. non ne assegnano ragione , o fon- 

4 
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damento alcuno (i) , così quella reputiamo 
noi preferibile che oltre la verisimiglianza , 
ci si .dimostra altresì con accurate, circostau** 
ze di fatto , essere nel i549< accaduta (a).. 
Qualunque però siasi la questione suU’ epo- 
ca delia morte di Steuco*, egli è corto che 
la perdita di si grand! Uomo cangiò> al mor 
mento in am^ra tristezza la. gioJa ;indicibÌT 
le dei Letterati , e di tutti coloro , che fe- 
bei reputava Qsi poter seco lui cemversare , 
averne .in assenza il carteggio, ed emular- 
ne oltremodo la conoscenza, e F amicizia. 
A confermare tuttociò non ci crediamo astret- 
ti riferirne qui la lunga serie ( perchè forse 
tediosa ) di tutte le -più marcate riprove , 


(i) Fra gli altri l’Advocat. nella sua Biblioteca 
portatile. Il Mingarelli nella vita di Marco Marino 
premessa alle Opere di questo celebre Scrittore 
pag- §-.9* N. 7- ' ' ’ 

(3) 11 Polidori più volte da noi citato, ed espres- 
samente al §. 17 . ove ci notifica che Piolo III. 
seguita la morte di Steuco, concedesse al Card. 
Cervini la carica dì Bibliotecario , lo che sicura- 
mente non potè seguire nel i 55 o. perchè il loda- 
to Pontefice morì nel 1549- 
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che vi sarebbero, giacché là sola dimostra- 
zione di aiTetto , e di stima verso Steuco 
del celebre Alberto Pio nel donare ad esso 
la copiosa , ed in^gne sua Biblioteca , è di 
gran lunga superiore a qualunque siasi con~ 
vincente testimonianza , ed illanguidisce ma- 
nifestamente ogni nostra espressione . Si os- 
servi il Tiraboschi ciò che dice sulla vita , 
carattere , virtù , ed opere di Steuco (i) . 

Come e da chi fosse ereditata la sudetta 
' ‘ libreria . 

' 3i. Di questa Biblioteca ne fa lodevole 
menzione il Cardinal Sadoleto ( 2 ) , Pier V et- 
tori-^(3), ed il citato Morandi (4) 5 ma un 
più esteso ragguaglio ci vien però dato dal< 


( 1 ) Il Tiraboschi da una pienissima notizia del- 
la sua vita , carattere , virtù , e sua Opera al 
Tom. 7 . p. I. pag. 187 . e dalla pag. aSo a a38. 
. (a)’In una lettera del i536. che si legge fra le 
sue Epist. Fam. V. a. p.' a3o* Ediz. Rom. 

(3) Lettera C. pag. 3. * 

(4) Nella Vita di;Steuco*‘- " . ■ ' ■ 
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dottissimo Monsignor Stefano Borgia indi 
Cardinal di ben cbiara memoria (i), il qua* 
le dopo averci aggiornato di tal dono 9 ci 
somministra per anco una chiara idea della 
qualità del dono medesimo nelF individuar- 
ne il valore . Imperocché ci narra egli , che' 
Fabio Fratello del nostro Steuco donasse tal 
Biblioteca al Cardinal Cervino allora Vesco- 
vo di Gubbio, quale assunto indi al Pontifi- 
cato col nome di Marcello II. la lasciasse 
per Testamento al Cardinal Sirleto , e che 
da questi ne facesse . acquisto il Card. Asca- 
nio Colonna per scudi quattordici mila , e 
che passata in seguito in dominio del Duca 
Gio: Angelo Altemps , e quindi presso il Card. 
Pietro Ottoboni , che fu poi Sommo Pon-, 

■ j ■ ■ I ■'■■■ ■ I ■ III» I II ■,! 

(1) Anecdot» Letter. pag. 81. Eìm enim intium 
{parlando della Libraria del Card» Ascamo 
Colonna) primam est ab Alberto Pio Carpen- 
sium duce , qui Teste Ambrosio Morando suam 
Bibliothecam dono dedit Angustino Steuco Eu- 
gubino Con. Reg, S» Salvatoris Episcopo Kisamo , 
et Sedis Apostolieoe Bibliotecario^ hanc dein magna 
ex parte Fabius Steuchi Frater Marcello Cervinio 
Jguinae Urbis jam Episcopo largitus est . 
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teiice col Dome di Alessandro Vili, fosse fi« 
nalmente unita alla Vaticana da Benedet* 
to XIV. Una gratuita donazione di cosi al- 
to pregio non potea certamente meritarsi se 
non da Uomo, che per le insigni qualità,) 
e virtù fosse in. eminente esumazióne de’ Let- 
terati , non meno che di più distinti Per- 
sonaggi. . . 

Come fu compianta la morte di Steuco 
• dal Ceto tutto dé Letténiti . . ’ ' 

’ 3a, Fu compianta universalmente la mor- 
te di Steuco come uno dei più cdiébrati 
Filosofi , e Letterati di quell’ età , e come in 
esso tutte rayvisavansi unite le virtù, ed i 
pregi degli Antichi Filosofi della Grecia , e 
della Romana Repubblica . Tutti , si , tutti 
sensibilmente, dolevansi della sua perdita , 
come: di un Prisciano in Grammatica . Di 
un Quintiliano , e di un Demostene , nell’ 
Arte Oratoria . Di un Socrate nella grande 
persuasivi . Di un Senofonte nella slavità del 
suo dire . Dì un Varrone Geminò , nella de- 
clamazione . Di un Apulejo nella perìzia deL 
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la • Greca , è iUatinà • lingóa . Di un Archita , 
eà óm Platone y nelP eloquenza. Di uti Ari-- 
stotile Filosofìa wDi un Tucidide , nella> 
Storia'^' e di Uu Empedocle fìaalmente'nel' 
cumulo^ delle scienze onde ben a ragion gli 
stessi Cretesi emular si viddero , nella vene»' 
razione ;dèl iioraé ^i Steuco come gl’isolani di' 
Metoponto verso il nome di Piltagora , ed' 
i Popoli della Grecia in quella di Gorgia . 

Contrastò affetti ' verso ' Steuco provato 
da tutti gV Individui della Congregazio- 
- ne Renana , provocato giustamente dal 
I dolore insieme , e dalla Qioja . 

i 33. Molto più sensibile però fu ‘ il dolo- 
re da cui penetrati furono gli' ''amantissimi 
suoi Correlinosi nel vedersi- privi di un E- 
semplare il più specchiato nelle ‘ virtù , e di 
ùd più celebrato Maestro nella erudizione, 
e nella scienza.. Ma < mentre il rammarico , 
ib Lntto:, ed il dolore opprimeva il cuore 
de* ) sùói ■ Gorrèligiosi non meno che . dei' Let- 
terati, degU.' illustri Personaggi e di chiuo- 
cpc ;altTO;cKe gus|;ato /avesse dL Steuco .ò: 
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V esempio delle sue morali virtù , o gli uber- 
tosi frutù di sua rara dottrina , lo Spirito 
però Religioso della Gongregazipne Renana 
sorrise , ed il decoro di essa modestamen- 
te compiacquesi . Sorrise quello , perchè vid- 
de premiata , con eterni doni la virtù di un 
suo Figlio . Ne provò questo sensibile la 
compiacenza , perchè sul nome , e suUa me- 
moria di Steuco , stabilivasi egli sempre più 
grande e glorioso . 




ì 
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RIFLESSIONI 

SULLA VITA DI MONSIGNOR 

AGOSTINO STEUCO 

SCRITTA DAL MORANDI 

Qu'i appresso letteralmente riportata premessa alle 
Opere di detto STEUCO, che han dato impulso 
alla compilazione di altra più vera . 

Lo Scrittore della Storia deve conoscere la 
conveniente base su cui formarla , non 
essendo commune ad ogni specie di Sto- 
ria una base medesima . 

1. CjTli Scrittori della Storia non possono 
assolutamente nel tesserla scostarsi punto da 
quei precetti , che ne sono stati sodamen- 
te stabiliti , ed a quelli anzi debbono sopra 
ogni modo por mente , che risguardauo la 
verità dei fatti , e la spassionatezza delle cir- 
costanze , in riferire ( occorrendo ) ugualmen- 
te le virtù come i difetti nella loro natura- 
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le sussistenza . Non così peraltro può dirsi 
del privato. Scrittore della Vita di un qual- 
che Eroe , o Sagro , o profano che . Egli sia , 
mentre se bene anco a questi corrà F obbli- 
go di una scrupolosa sincerità nei fatti , ad 
ogni modo però è ben’ Egli dispensato da 
quella neutralità , ( a cui gli altri tenuti so- 
no ) in non dover -cioè rilevare il pregio - del- 
le virtù , e delle azioni , oltre a quanto ap- 
parisce , ed a non tacere le circostanze di di- 
fetto secondo esse si- mostrino . 

Difetti sostanziali della Vita di Monsignor 

Agostino Steuco , che si legge premessa 

alle di lui opere ^ 

* - » % 

\ 

a. Nel tessere il Morandi la Vita di Steu- 
co sembra non .aver tenuto distintamente al- 
cuna traccia ne dei primi , ne del secondo y 
ed abbia usato nel tempo stesso alla rinfusa, 
si dell’ uno , . come degli altri la differente 
norma nel compilarla ; Imperocché la man- 
^ canza delle più necessarie notizie ; l’iuverisi- 
miglianza , e 1^ insussistenza di var j fatti \ la 
dissonanza , ed incoereuza di alcuni altri coll’ 


I 
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Oggetto' principale di encomiare le virtù , e 
le opere di Steaco j le deduzioni incongruen- 
ti della insussistenza medesima dei fatti ; la 
coattiva risultanza di biasimo dalla stessa sua 
e^osizione di encomj ; P aifollameuto delle 
«ue assertive senz’ appoggio veruno , e senza 
una giusta critica, e molti altri consimili nou 
leggieri difetti , sembra tutto formale Firn- 
pastamento di quella vita . Il Secolo però , in 
cui Egli ha scritto, lo rende in qualche mo- 
do scusabile j ed è perciò che Noi dopo aver 
esposte le dovute riflessioni su quanto Egli 
erroneamente asserisce , ci siamo risoluti di 
nuovamente compilarla , onde restituite al 
lume della verità le operazioni , produzioni , 
e la condizione .stessa di Steuco , possa indi 
col decoro , col merito , e con la gloria di 
esso , quella eziandio della sua Cìongregazio- 
ne Renana , e del Ceto stesso de’ Letterati , 
giustamente risultare. 

I 

Proteste di stima per V Autore 
di detta Vita. 

3. Prima però d’ inoltrarci alla dimostra- 
zione non solo della insussistenza di molti 
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fjitli, sù cui basata leggesi la Vita sndetta^ 
ij[uaalu ancora della erroneità di quanto al- 
tro ivi conoscesi non ben ragionato, *e dèi* 

' dotto j dobbiamo protestare all’ illumina- 
to Leggitore, che tali nostri riflessi non so- 
no stati punto animati da Spirilo fleteste* 
vole di denigrare 1’ estimazione del Morao- 
di , poiché^ anzi possiamo noi ben a ragio- 
ne asserire , come risultante dagli Archivj di 
sua celebrata Congregazione , non che dalla 
costante tradizione fino al di d’ oggi perve- 
nuta , che tali , e tanti furono i di lui me- 
riti per altra parte lucentissimi , che Io rende* 
vano l’ammirazione , e la gioja di chiunque 
gustato avesse il di lui consorzio , coinè in- 
fatti abbiamo anche qualche lettera del Cal- 
eagnini al medesimo diretta in cui si ravvi- 
sa l’ottima stima ch’Egli stesso ne aveva, che 
anzi in virtù delle di lui qualità morali che 
in perfetto grado possedeva , si può con cer- 
tezza dedurre che se Egli vissuto fo^ più 
a lungo dopo la pubblicata compilazione del- 
la Vita di Steuco ^ e venuto indi in cogni- ' 
zione della nimia sua correntezza nello scri- 
verla, per le sopravvenutegli piu accurato no- 
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tizie e per aver avuto più agio ad una ma- 
tura , e sana critica , sarebbe stato fuor' di 
dubbio Egli stesso il nuovo Compilatore di 
questa, Vita. 

} I 

Si r^erisce l’Elogio della Provincia delV 
Umbria che ne fa l’Autore e' principale 
mmte sulla inopportuna feconda genera^ 
• zione delle Donne , e quindi l’Elogio della 
t ‘ Congregazione Renana per le dignità Ec~ 
\ desiasti che . 

4- Restringe adunque il Morandi la vita di 
Steuco in poco più di tre carte , delle quali 
una ■ buona terza parte si aggira solo nell’e- 
logio della Provincia dell’Umbria , della Città 
di Gubbio , e della Famiglia Rovere del Du- 
cbi di U rbino . Il più esteso di questi elogj 
è, quello dell’Umbria, la di cui fertilità vo- 
lendo Egli esaltare , riporta a bella posta : 
che le Pecore partoriscono tre volte alVannO'^ 
Che gl’albori danno i loro frutti due volte 
in ciascun anno j e che le Donne di quella 
Provincia partoriscono il più delle volte a 
coppia y e ne adduce in seguito la cagione 
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fisica, quale piace verbalmente riferire (i) * 
Quindi neir occasione in cui accenna resi- 
stenza in Gubbio di una Canonica sotto il 
titolo di S. Ambrogio della Congregazione 
del SSino Salvatore si fa strada a formare 
r elogio eziandio di quella Congregazioije ré^ 
lativamente alle dignità Ecclesiastiche otte- 
nute dagP individui di quella , e viene a pre- 
cisare il numero del Papi , de’ Patriarchi , 
degli Arcivescovi, e de’Vescovi non diròv tanto 
senza verun’ appoggio di autorità , ma dirò 
solo senza darsi verun carico delle questioni 
su tal particolare esistenti, e da gravi autori 
agitate , onde poter lodevolmente , se non 
rintuzzare le contrarie opinioni , esimersi al- 
meno da doppia critica . 


(i) Pecora in ea ter /cetiis emittant unius anni 
spatio , arbores bis fructus suos producant , et 
Mulieres plerumque semper gemellos pariant . Ha- 
het scilicet aeris illam temperiem , quae terrae 
accedente non prava disposìtione ^ in animantium 
corpora , et plantas vim habent non mediocrem . 
Ubi enim , cum celesti ilio igne terrae humores 
bene temperati concurrunt , non potest non fieri 
generai io maxima. ^ . 
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\ 

Si rileva con sorpresa che gV Encomj di 
. detta Congregazione spingessero l’animo 
di Steiico a dare il suo nome alla detta 
Congregazione . 

■w 

- 5. Dopo tuttociò riferisce, che lo Steiico 
< d inducesse unirsi alla sudetta Congrega- 
zione , appunto per aver udito gli Encomj 
si deU’antichità , che della celebrità della me- 
desima . Indizio, come ognun vede, molto 
equivoco di retta vocazione j lo che se non 
fa onore allo Steuco nel domandarne P in- 
gresso , fa certamente disdoro alla Congrega-^ 
zione in accordarlo . non contento di ciò 
somministra ancora altro più chiaro argo- 
mento di nessuna vocazione, come qui ap- 
presso vederemo,. . . 

; . 1 . 

, ' V^ien dipinto falsamente miserabile ^ 
e deforme di corpo . 

- 6. Incomincia Egli la Vita , e dice; ch’era 
di sì povera, e meschina Famiglia , che per 
sostentarsi dovea piegar P osso a scardassare \ 
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la lana si di giorno , che di notte . Soggiun- 
ge inoltre : fosse così deforme di corpo , che 
veniva odiato da tutti { n segno tale , che 
scacciato dal Paterno tugurio a furia di cal- 
ci , e di pugni , era costretto il meschino dor- 
mire quasi sempre a Giel sereno . Finalmen- 
te da ciò deduce { ed ecco P altro argomen- 
to sopraindicato ) che lo' Steuco ^ inducesse 
a prender P abito della nominata Congrega- 
zione o perchè stanco di più soffrire una 
vita si meschina , e perseguitata , o per» 
che illustrato dal Signore . . • 

■ ‘ 'ii - i i 

i 

Si da un* accenno del contrario , riserbando 
il di più nel nostro Compendio. 

7 . Non ha ombra di sussistenza quanto 
Egli di propria opinione asserisce tanto sul- 
la deformità del corpo di Steuco , quanto 
sulla bassezza della di lui nascita , e sulle 
sognate sevizie. L^Armanninel Tom. ò.pag. 
3o8. non solo ci significa il contrario, ma 
lo dimostra geometricamente con evidentis- 
simi autorevoli documenti tratti dagli Archi- 
vj di Gubbio i e principalmente dà a cono- 
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scere la di lui Famiglia come una delle pri- 
marie fra i Giltadini di Gubbio si per pos- 
sidenza che per impieghi decorosi . G^me 
egli dunque lo sogni nella classe dei scar- 
dassieri , in verità non sa comprendersi. Peg« 
giore <poi di questo .. è il sogno delle se- 
vizie ) succennate $ che asserisce sofferte dallo 

* t 

Steuco per. opera de’ suoi Domestici . Chi è 
mai quel- Padre , quella Madre, o <|uel Fra- 
tello. ancora che senz’ altra ragione e solo 
per la bruttezza del Coi^ di un proprio Fi- 
glio , o di un proprio Germano , difetto non 
suo ma solo della ^ Natura , s’> abbia ad ac- 
cendere di sì fiero odio contro ' di esso , che 
giunga infino a cacciarlo di Casa a furia di 
percosse? Com’ è possibile che . un’ innocen- 
te mal’ organizzata struttura di una prole ab- 
bia a rendere barbara , ed inumana la natu- 
ra stessa , che 1’ ha generata ? Ma qual mai 
potrà es.servi al Mondo ' sensata Persona, 'che 
non dirò già s’induca a scriverlo, ma che 
per un solo momento’ vi presti fede? Eppu- 
re il Morandi non solo lo ha creduto , ma 
ha preteso ancora farlo credere alla posterità 
in mezzo agli elogj , che ha voluto. tessere a 


Digilized by Google 



\) j66 (( 

dello -Steuco Pe^iipio' Letterato^ e Rer 
ligi^so^’ dèlio stesso $Uo; Ordine . . Ghe se rio 
Steuòo avesse' sòrtitò lina.. difettosa , e bratta 
Corporatura , cosa, interes^ya alP. estensione 

I 

della . materia , di>aai rtrattàva il Morando ? 
Anzi à 'dir megliòjcome'>pote(va 'anirèi lairelo^ 
gio 'deUo Steuco un’ esagerato' difetto dl :nà« 
tura? Lò scopo dell’ estensore della .'.Vita .di 
un Uouto < illustre' è il rappreséutàre le virtù 
dell’ Ànimo,. e. non i difetti del Corpo, Ma 
fossero pur veti' nella siia'totalitk , pazienza! 
Ma è possibile >il ^ poterli! credere quaR Egli U 
rapprèse aia ?i come eleggere ‘.per 'Vescovo. un 
Ubmo notabilmente deforme’? . . . ; 


Si rileva V indecorosa, dì lui aggregazione i, 
.. ■ posta la sussistenza di quanto si 

■ ■ dice .nel §.' -6.' ; f 


. t N 1 


% 


" 8. . Sia per un moménto concessa, la sus- 
sistenza di questo assurdo :in grazia' della 
semplicità del buon /^ Morandi, non sapremo 
difenderlo però dalle irriflessioni , ( ci cón- 
tenteremo 'di cod’ dire) nelle quali senipre 
più cadè. Egli ' pretende' di far l’elògio di Stéuco 
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nella i esposizione della sua vita, ed appor** 
tare maggior lustro , e decoro alla Congre- 
gazione y quando ne . mostra nel tenipo stes- 
so iil ipeggior carattere si nel morale che nel 
fìsico . Ma qual elogio potrà essere mai per 
lo ‘ Steuco r umiltà , o dirò meglio la viltà 
della nascita , e la deformità del Corpo, ttnirr 
ta alla determinazione di farsi Religioso pef, 
non soffrir \ di*,, più le sevizie' de^ Parenti 1 
Qual decoro può ridondare: alla Congrega- 
zione 1- av'er'' ammesso un miserabile Scar- 
dassiere nelF Età ,'com^ esso dice , di ven-r 
tidue anni deforme di Corpo , e senza chia- 
ri coiitrasegni di giusta* vocazione ? Un gio^ 
vane , quaF era stato fino a quel tempo nel- 
la positiva necessità di sostentarsi colle gior- 
naliere fatiche di sua arte , e di dormire a 
Ciel sereno , com’ egli asserisce non poteva 
sicuramente aver avuto nè tempo, nè mo- 
do , non dirò già d^ e^er istruito nei primi 
grammaticali elementi ma neppure nella ma-* 
teriale cognizione delP Alfabeto . Perchè dun- 
que • riceverlo senza un manifesto segno di 
una * straordinaria vocazione ? Un Giovane 
miserabile , e deforme , che cerca asilo in 
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nna Religione per> eottrarà dalla miseria , e 
dalle calamità , da Giri era oppresso, da fw- 
se indizio di santa* ! vocazione? ^Jn Giovai, 
he finalmente , che non-' avendo alcuna inr- 
trinseca , o estrinseca qualità nè morale , nè 
fisica , nè civile ,< che è quanto dire di nes« 
suna aspettativa, potrà- accrescere forse, o 
denigrare piuttosto il decòro della Gongra> 
‘gazione col di lui ingresso nella medesima? 
E . qufóto chiamerà egli elogio alla sua Con- 
gregazione? E quando ciò fosse stato anche 
vero , perchè piuttosto non tacere ? 

' ? 1 ■ » ■ 

Si accenna la derisione che fece di Steuco 
il P. Abbate nelV atto della, sua Vesti-, 

• sione e la profeùà fattane >daW Abbate 
! medesimo . : . 

■ 9. Non contento di ciò , ci significa inol- 
tre , che quell’ Abbate , il quale vestì lo Steu- 
co degli Abiti Religiosi , terminata appena 
la vestizione , prorompesse con termini di 
derisione contro la goffagione del Candida- 
to , dicendo : og’gt abbiamo aggregato un 
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’ f^escóvo al nostro ''Collegio (t)v •Potrà dir* 
a ' questo un’ elogio allo Steuco , all’ Abbate 
che lo vestì y alla qualità degl^ 'Individui , ed 
al Corpo tutto della stessa Congregazione? 
il ' più bello ; è poi , che' vuole far - giuòcàrC 
in "questa espressione dii disprezzo-,' la pro- 
fezia, sol Vescovato di Risamo che avrebbe 

» 

in seguito ottenuto lo Steuco | e dice che 
l’Abbate siidetiò fòsse mosso 'ad esternare una 
tal’ espressione ', come da ' tino sccmosciuto imv 
pulso dello Spirito. Santo ."Attribuire allo Spi-t 
rito Santo l’ uso di quei mezzi,’ é.' di quella 
via che egli stesso condanna , qual’ è la de* 
risione , e ló scherno j e quelch’ è più rimar* 
chevole , nell’ attuale, circostanza di. ' ricònci-i 
liazione di uu’ Anima nella grazia idi Dio', 
anzi nel momento . stesso che quella i a que- 
sto. con solenni voti devòtamente cOnsagra- 
si „ Ma come attribuire ad impulso, deb 
lo Spirito , Santo una profezia essernata solo 

t 

t 

» 

■PW— — ■ I —— M I - ' 1 ■' II— 

(i) Impulsus e Spirita Sancto ^ nec id propterea 
sensiens , sed Augustinum , celati somni plenum , 
ignavum Jeridens , darà vocè dixit : Hudie Epe- 
scopum in Collegium nostrum cooptavimus . 


) 7 ° ( 

per diéiisaonè ', e ciò che ‘ sorpreade-, àn ùti’ 
arsióne ^ sagra, e solenne nel Tempio stes^ 

so di Dio (i) ? . . ' ! > 

/ 

Si riferisce che in . Congregazione soffrisse 
■ lo Steuco delle animosità nel, negarglisi 
i mezzi per profittare nelle scienze, 

■li 

j ' 1 o. Quindi prosieguo V elogio della Con- 
gregazione ( Elogio quanto falso altrettanto 
ingiurioso, e da cui < Dio preservi ciascuno) 
e di<^ : che anche fra noi dovè soffrir lo 
Steuco , presso a poco le medesime calami- 
tà che soffri nel Secolo , mentr' era odiato , 
e disprezzato da tutti. Non sembra con ciò 
formar buon carattere .agP Individui , nè de- 
coro alla Congregazione . Ne però pago' di 
riferir ciò come di passaggio , pretende an- 
cora corroborarlo con un qualche fatto , co- 
me quello sarebbe di negare allo Steuco e 


(i) Alla suddetta espressione precede la seguente: 
Qui^ ut primum Sacris ^ et solemnibus eum ve- 
stibus induit , impulsus a Spirita Sancto , nec id 
propterea Sentiens , sed etc* 
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libri , ed' olio , onde non potesse studiare ’. 
Non fia dunque meraviglia , se per non tro- 
varsi in troppo palpare contradizione col fat-i- 
io ( essendo divenuto lo Steuco un letterato 
insignissimo ) abbia ' sognato una più specio>^ 
sa risorsa coll’ opinione ^ che il Signóre Idf 
dio per sua special grazia lo rendesse per-» 
fetlo nelle sciènze ; che è quanto dire gilè 
ne Infondesse le cognizioni . Quanti altri so- 
. gni ha dovuto fare per sostenerne uno ! . 

Incocrenza nel dipingersi lo Steuco già per-r 
fetta nelle scienze entrato rudissimo in 
Religione neW età , corm dice P Autore ^ 
di Anni ai. 

1 1 . Piace ancora fare una picciola rifles- 
sione su di una erudizione , di cui in que- 
sta medesima circostanza pretende far’ uso 
a prò dello Steuco . Dice egli , che il Si- 
gnore rendesse lo Steuco perfetto nelle scien- 
ze nella maniera stessa , che dicesi avvenis- 
se ad Eraclito (i) . Non aSaccerò lo stupo- 

(i) Hìg per se , siculi Heraclitum ajunt /uisse, 
uno Deo instruente , tantum profecU . 
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re ià' primo .luogo , che, !ua > Geritile ’ meritas- 
se, uu tal dono da quel solo Dio- che pote- 
.va . nuicameate concederlo e da quei Dìo 
stesso che quegli non conoscèva , nè che si 
sa profittasse : in seguito di quel dono per co- 
noscerlo y e .per! adorarlo'. Dirò solo in se- 
condo luogo non poter . intenderè dì qual’ 
Eraclito egli parli . Noi abbiamo in Laer- 
zio la vita di due Eracliti . L’ uno chiama- 
vasi Lacrimoso , l’ altro veniva detto l’Efesio. 
Se egli ragiona del primo , non . sappiamo 
come potesse avere , e possedere un tal do- 
no , quando anzi i suoi Scritti furono cosi 
oscuri y che per la eccessiva loro oscurità , fu 
chiamato per antonomasia il Tenebroso , Se 
poi dell’ altro favella , ne abbiamo forse un 
più contrario contrasegno , poiché leggési in 
Teofrasto , che per la fiera bile , da cui era 
oppresso , scrisse cosi rabbiosamente or con- 
tro quello , or contro questo, che i suoi li- 
bri furono dispreizati . 
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Si da a conoscere quanto falsamente ven- 
’ ga lo Steuco assomigliato a Cameade , 

, e ad altri riferiti al Capo sudetto . 

Siegue colla sua erudizione, a lodare 
sempre più lo Steuco, assomigliandolo a Car- 
neade dicendo che non fu cosa, che prendendo-; 
la a difendere lo Steuco, non la provasse; e 
che non’ prendesse a confutare che non fos- 
se i dal medesimo pienamente atterrata , e di-, 
strutta; ne volle mai che il falso stasse' con-' 
traposto al vero . Noi però abbiamo non me- 
no in Laerzio, che in Eusebio, che Cameade 
altro non aveva di pregio se non che fosse 
si pronto, veloce, e, destro nel disputare,' 
che parlando egli , appena il vero si discer- 
neva daL falso, e che tale il facea parere, 
qual’ egli voleva . Ecco cosa di esso ne dice 
anche .il Petrarca Cameade vidi in suoi 
studj si desto . Che parlando , il vero e 7. 
falso appena . si ' discernea , cosi nel dir fu' 
presto^ Non si conosce adunque come possa' 
ben paragonarsi lo Steuco a Cameade vo- 
lendosi lodar questo sulle , traccie di quello. 

6 
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I 

Sìegue V incorenza nel dipingere ' /a» Steuco 
insuperabile nel possedimento^ di tutte 
le scienze nel breve girò di sette anni . 

i 3 . Ci troviamo poi seriamente ’iotrica- 
cati 5 nel credere alF espressione del] Moran- 
di j che lo, Steuco nel giro di sette anni , 
cioè nelP età verde di anni ag* divenisse 
cosi, dotto 9 che se aveva pochi che lo egua- 
gliassero , non aveva sicuramente n alcuno^, 
che lo superasse . Noi non possiamo ammet- 
tere nello Steuco la scienza infusài,; poiché 
a ciò si oppone lo studio, di sette anhii «che 
qui enuncia , e la di lur cooperazione «poU. 
canzi riferita , se dunque Egli' dovette »jaci- 
quistarla collo studio come può • dirsi^'^j che 
P avesse infusa ? Aver infusa la -sciensia f ed . 
al tempo stesso acquistarla .collo< stiic^i©"^ i <^ 
sicuramente il paradosàò de paradtìssii. Fuse. 
poi non Pebbe infusa , come potè' 
ve tempo a^endere a si alto , e- sublime gra^^ 
do di erudizione e di dottrina, con soK>set*- 
te anai di studio ia chi non avea'^' alcun^ 

I 

principio di coltura ? Se allo Slenco gli ■ ve- 

. • 
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wv^'o I fégati ;i libri) da cui; apprenideré le 
coguizioui ) . niegato l’oliO)- e. tùtt’ altro , che 
cònceraeva' i' mezsi pei*' apprenderle ìj' com’ è 
possibile V che- nel .giro. di • sette ■ anid'i con 
tali , siigoificantbsimi » ^ ostacoli* , ^ <consegui> 
mento delle scienze e nello stató< di pienis-*- 
sima ignoranza fino alPetk di anni ventidue, 
potessev. giutiget'e«;a quel- .'grado di 'sciéàiifi- 
che cognizioni?. Come., divenire /in si breve 
tempo perfetto nella Dottrina , e nell’ Eru- 
dizione ) ! nelle ',linj^e , r e -nella ' scienzk ?. ìGon- 
' yien dire clm^ -1’ avessi « infusa -dal Signore !; 
.Ciò Egli ndn solò non. 'asserisce y tnai ’ sem- 
bra anzi sodamente escludere ; sempre - che 
ammette lo studio di- sette ;anui;< dunque >cóù 
ragione ci . troviamo intricati 'nel dover ravvi- 
sare i lo Steueo erudito letterato , e dotto>’hél 
giro di soli sette: anni : di studio, incomin- 
ciando però-'almeno dalle (concordanze -se 
deve ammettersi che. ló Steueo . si fosse sem- 
pre applicato a cardar, la <lana finché entra»- 
jse in Religione ). Dunque o non sussistè la 
precedente- esage'rata .'piena ■ ignoranza' l'joo 
non -sona stati: bastevoli R sette ànnr -’ ih- 

f « * 

cominciando come j si./è. detto dàlia J grami- 
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matichma per rendersi insuperabile nelle 
scienze acquistate , e falsi sono gli osta- 
coli , ed impedimenti allo studio cagionati- 
gli dalla sua stessa Religione . Dunque è 
necessario confessare tutti sogni dello scrit- 
tor della vita . 

Riflessioni sulP imbarco nel Tevere , chci 
„ . " dicesi tentato dcC Steuco. 

: I • 1 

-I i4- Per esaltare vie più l’ingegno di Steuco, 
lo vuole ancora eccellente nell’ arte ’nauticà 
Ascoltiamo pure cosa Egli su di ciò riferi- 
sce.. Dopo averci notiziato della dottissima 
Orazione composta da Steuco sul ridonare 
al Tevere la navigazione^ e dedicata al Pon- 
tefìce Paolo III. , ’ci soggiunge immediata- 
.mente sènza ultefior’ dichiarazione , o dilu- 
cidazione , che lo Steuco s’ imbarcasse in un 
Naviglio ', da una situazione poco distante 
•da Perugia, colla espressa veduta di trasferirsi 
.così per acqua fino a Roma. Ma di grazia , 
come persuadere il’ Pontefice a ridonare al 
.Tevere la Navigazione , quando EgK col fat- 
to pretendea mostrare esser già navigabile? 
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Che se poi non fosse stato intieramente na- 
vigabile , come potè lo Steuco' imbarcarsi 
per acqua fino a Roma ? Tanto più poi , 
che ' Egir non si contenta di dire , che lo 
Stendo si fosse imbarcato in un piccdiò Bat- 
tellettO ) il quale a fronte della incomoda , 
ed irregolare tortuosità del Tevere, avesse 
potuto non ostante , per la sufficiente quan-> 
tità di acqua , veleggiare pian piano e con 
diligente direzione , fino a Roma , ma dice , 
ohe s^> imbarcasse in un Naviglio . E quando 
il Tevere fosse stato al caso di potersi navigare 
coi navigli lungo T indicata estensione , non so 
a qual fine avanzato avesse lo Steuco al lo-' 
dato Pontefice la succennata Orazione.* Ma 
conchiudiamo , o il Tevere era navigabile, 
e qual prodezza era mai quella d’ imbarcar- 
si per mostrarlo navigabile . O non era ta- 
le, > e qual paezia fu mai (quella di speri- 
mentarne la navigazione prima di r renderlo 
navigabile ? Ma dove ha Egli mai raccolto 
una-, tali notizia ! lEgli noh^ce F annuncia^ 
nessuno ne parla , è per se stessa inverisi- 
mile , e stramba ; sembra dunque reputarsi 
un suo sogno . 


# 


Digilized by GoogLe 



Mi: : .ìK' 'oliiì 

'H- . i . . Altre più i concludenti . ^ 

i5. Ma posta ancora la combinazione 
prodigiosa di questi assurdi , perchè mai af- 
facciare questo tentato imbarco , di cui nes- 
sun’altro fa menzione , palesandone poi ibcat- 
tivissimo evento ? Vi vuoP altro , che la ri- 
sorsa tanto più povera , quanto meno prova- 
ta , 1 dei malevoli , e degl’ Invidiosi che fos- 
sero causa della rottura del Naviglio , co- 
mune rifugio tanto più miserabile , quanto 
meno creduto , Quando un’ impresa non rie- 
sce , [qualunque siane la causa, non è mai 
lode di chi l’ ha intrapresa . Se da un tal 
fatto nott! poteva emergere veruna gloria per 
Steuco , chi 1’ ha obbligato ad esporla ? Per- 
donate Leggitore erudito se ci avanziamo a 
dire , che se Egli nel tesser la vita di Steu- 
co avesse avuto per principale oggetto di de- 
riderlo , e biasimarlo , non avrebbe potuto 
forse ritrovare <più forti motivi , e più adat- 
tate ragioni . i- Ji. » . i 

i./»b u uisr. ’A j r.dii.mta 

. Oiu itti: 


Digiti^ 


) 79 ) 

' 1 ! • I 

Si respinge la falsa decUtzione , che il cat- 
h > tisH) esito della Navigazione fosse il 
■ I ■ motivo , per cui non meritasse essere 

. inalzato alla dignità Cardinalizia . 

* ! # 

- ... ,1- ■’V 

- . i6. Nè contento solo di espìscarne i fat- 
ti , c rilevarne a sua voglia le circostanze , 
vi concorre ancora per corona delF opera , 
colle sue riflessioni . Speciosa più delle altre 
è quella che ci communica ricavata dal fat- 
to sudetto . Die’ Egli con aria però di spia-, 
cimento , che se allo Steuco riuscita . fosse 
l’ impresa del succennato imbarco , e felice 
»e fosse seguita la navigazione fino a Roma, 
sarebbe stato sicuramente Cardinale . Ma di 
grazia un’ allievo com’ Egli dice , o scuoiare 
di Gratete Cicerone , Aristotile , Archime- 
de , Apollo , e Ptolomeo ; un perfetto imi- 
tatore , come ravvisalo , di Cameade , Era- 
clito,, e Demostene, non basta. Un martel- 
lo dejgli Eretici, un Distruttore ( come pu- 
re dimostra ) dell’ Eresìe massime di Lute- 
ro , ed Erasmo , per cui lo chiama \ Erco- 
le Italiano , Un filosofo , un letterato , un 
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teologo , un peritissimo nelle principali lin- 
gue , stimato e venerato da tutti , e tale 
reputato dallo stesso Pontefice , per la cui 
virtù fu inalzato al Vescovato , e fu distin- 
to colla decorosa carica di Bibliotecario del- 
la Vaticani . Un soggetto di si rara dottri- 
na , é sàenzà , per cui il sullodato Pontefi- 
ce lo destinò fra' i Venerabili Padri dell’Eca- 
xnenico, ò sia universale Concilio. Un Religioso 
finalmente d’ insigne probità , e di tanti pre- 
gi ricolmo , non si vede giungere alla* di- 
gnità Cardinalizia , e dovrà poi vedersi a 
quella inalzato per essersi trasferito per ac- 
qua fino a Roma dell’ Agro Perugino ?v Per- 
chè sognare si strambe , e denigranti ragio- 
ni , e tacerne poi la manifesta, e la vera, 
quale fu realmente là morte di Steuco ? Non 
fu questa forse che lo involò alla grand’ o- 
pera come Padre designato dell’ Ecumenico 
Concilio ? Non era forse questa più dell’ al- 
tra dell’ imbarcaménto , meritevole della Por- 
pora ? E chi interdisse allo Steuco il di lui 
intervento à si degna , e commendevole ope- 
ra , se non quella crudele ultima' infermità 
e fine de’ suoi giorni ? Chi - dunque sc non 
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questa 9 involò lo Steuco alla dignità ; della 
Porpora si decorosa , e sublime ? E si* do- 
vea pertanto lasciar lo Steuco sepolto in un 
vergognoso dileglo, contro la stessa verità 
de^ fatti , de’ suoi rari pregj , di segnalata vir7 
tù. , e di si rara dottrina ? Si dovea lasciar 
oppressa la verità , e la giustizia per non 
redarguire un uomo che con i suoi stessi 
publicati scritti lo oscurò , ed oppresse ? 

Nuova protesta di stima per V Autore 
della vita . 

17. Noi qui ci arrestiamo sulla ferma lu- 
singa che quanto si è (in qui dimostrato sia 
più che suiEciente a render giusta , e lode- 
vole la nuova compilazione di sua vita , che 
qui da Noi al dotto Pubblico si presenta 5 
peraltro , non possiamo a meno di nuova- 
mente protestarci: che se nel legger questi ri- 
flessi si rilevassero troppo forti F espressioni 
contro Ferroneità , equivoci e raziocinj del 
Morandi sulla vita di Steuco da esso scrit- 
ta 9 non debbano mai essere riferibili alla 
Persona del citato Morando , di cui abbia- 
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mo <la più dovuta stima cornee si è detto di 
sopra', é qui ? riprotestiarao , con i più do- 
vati sentimenti delP animo nostro, ma spl-r 
tanto ai difetti della materia che la com- 
póngono 5 essendo stata poi sempre questa 
la nostra intenzione - . - . i , 

I Siegue la vita di Steuco iscritta dal divisato 
Plorando- i r i '/ ’ i ; 
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ffjéNOmCI SJSGUZ^RIS 
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• t • 

TT ' . . ‘ ' ' 

’ ^ mbria j quam tertiam Italiae reglonem 
Geographi constituunt , hodieque Ducatum 
Spoletanum malori ex parte appellant , ob 
nomlais sui antiquitatem, Populòrum frequen- 
tiam , Terraeque ubertatem , ab ' autiquissi- 
mis quibusque Scriptoribus in primis cele- 
brata est. Nominis Etymon, tribus nititur 'ra- 
tlonibus Alii enim memoriae 'prodiderdnt , 
Umbros dictos, quasi* Imbres ) ab * iis, qui 
Universi ‘Ofbis Terrarum cataclyspiò super 
fnèrunt» et.cum Jano, et'Dirino^^f^em a- 
alii etiam Atlantem > vocant , ex Scythia in 
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continenlem ( quae jam Italia dicitur ) tra- 
jeceruiit ^ atque ibidem Sedes saas fixerunt. 
pliij Umbria m 'dictamf contendunt àtiò 
hoc est ab Imbre 5 quia Umbri omnium Ita- 
liae Populorum antiqais'^imij inundatioai ter- 
rarum , imbribusque 9 superfuisse creduntur. 
Sed haec potius poetica, qukm historica cen- 
sehda sunt . Postremi’, quorum opimo non 
temere mihi yidetur refellenda , dicunt , Um- 
briam esse appellatam ab Umbra, quod ea 
regio , propter Montìum altitudines , quibus 
ab Apennino ad mare Hadriaticum tota re- 
ferta est , et ob Apennini vicinitatem , sit ve- 
lati suboscura , Verurn , ut ut haec se se ha- 
beant, consentiunt omnes , tantara esse Um* 
briae^ antiquitatem , ut cum ^Arcadia , quae 
Luna priorem se esse iactitat , ’certare de pai- 
ma posse videa tur. Tanta quoque fuit ejus 
regioois', ea tempestate, celebritas, et inco- 
larum Mfrequeatia , ut treceuta . opida habuis- 

k« * 

,se feratur. Necmirum sane: c'uin tam in- 
credibilis sit in ea tellqris fertUitas., ut' est 
apud Stephanum. ut,i extra' supamois - reruni 
uecessariamm’ iptoueatus, quos ipsa , in alio* 
rUraMetiam populofiumnsus;,^àbuiid§ ;sab- 


I 
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^miaistrAt ) {tecora in ea ter'fetus 
niu»aiiQÌ spatio, arbores bis fmctus^ ^oòis pl'<^ 
daoànit et mulieres plèmmque' 'setti 
mdlos' ^ pariant i Habet ' scillcet ’ keris 41kflà 
-tòttiperiem , quae teme accedente pi’àHfk 
di$positione ^ itt ‘ atiimautiuiii c'orpoi'a V^t 
cta^', 'vitn habet noti mediócrem .‘lJbi'>eohtt 
fciint caélesti ilio igne teme>‘bnìttDred'’^benè 
tetti^rati concurrant;)' nont potest noiir beli 
igeneHtio majitmà JUnibFiaiiv miMtn clei}ien-‘- 
li illa< aerisi temperie carere^i ifòniest <yerUi- 
- mile , .euiii ! aestate circ^ moMhini ^ veà-tiee» *, 
(aura seD^enpanlo.Tèheniàtius ispirante i sutt|(> 
inni aéstus. solàfes 'mitigentur . De terràe tètti-^ 
peràtk , humiditate: dubitarii nbu ipotest * cu^n 
•tanta <montiam frequèntia Costellar , solilm esf- 
eei^bustius, ^ètidurius t|uodi'} aihilotninns 
humores suos habere Ihiiic facile colligi po- 
-te&b , ^ ( :qbod . nberrì ma ' ' aqué^um < scàtnrlglne 
iTiibf;rtS' ex eo , Amusqùé émanent < 'dii hac 
-regione, pcaeter (alias' CivitateSi,i Celebris é^t 
■Igttviuni radices Apeonihi,’ adeò rimnlia', 
ùt , eum bello- civilii Fanum' y Pisaitm’itt , -ek 
-Anconam Gae»r!$ingiilis dòbqrqbui'Oct;upaei> 
sety tres illue miserit v cum iPqìnpeins eaili 
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q^jilnque cohoFtium pracsidio cum praètore 
Thermo teaeret . Perantiquam illam esse , 
Mausolaeum ibi vetustum , et maeoia, et thea- 
jtrum declarant, atque, cum ea edam Go- 
thica rabie fuoditus esset eversa , postea , rur- 
svim respirante Italia , civium suorum ope- 
ra , et impensis fuit instaurata . Flanitiem >, 
et iColles circum se babet , frumenti , vini 
loléi y et aliarum rerum feracis$imo$ ; maxi^- 
meque SanctL Ubaldi , ; Civis , et < Episcopi 
sui;, praesidio illustratur.; Subest ditioai Du- 
cum Urbinathim'^ qui! sunt ex lilostriss: at- 
que Sereniss: Familia- iRuYerea j quae cum 
emiserit duos summos - Pontifices. , Sistùm 
Quartum , et Julium Secundiim ireb’gione 
praestanUssimos ^ omnibus virtudbus oraaus- 
simos , Sancme Sedis Apostolicae propugna- 
tores acerrimos, vigilantissimosque Protecto»- 
res Religionis Canonicorum Regularium Gou- 
gregatioqis Sancd Salvatoris ,( Uon exigiium 
edam Gardinalium , Ducumq: .numerum £o- 
clesiastici , saecutarisque Imjperii gubernacu»- 
lis . subministravit ; iquoriim'. itam ingenua fuit 
iu regendis populis industria , et tam >pru- 
dens in aucipid rerum condicione consiiium , 
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Ut , maxitno sui i relicto de»derio , in VÌtà»i 
«temi tate circumscriptaUi ‘ ex ' hoc , còkpoTè 
emigrautes , ^mpiterduiù ’ sibi iuomen ' peperei- 
rint '.' Atque ;‘!hac ' nostra ’ tempestate duo] su*- 
persnnt 'nobis 'cjusdcm c fettiiliae coitùninai '; 
lllustriss. • Ù: HieroinyBaus - S.‘ ' R. :E. < Cardini^ 
lls &' TaUritìetisis ' ArchlepiscopuS de J CtìjttS 
srngularibus Vi*rWltUrn omameuds / et* • ettadi-l- 
tióne perfect^ v^hoc ' Loco tamep dicendum 
sei silere ’ Satlustius' déj * Ca'rthàgine j - 
oratiotiis -tènuitate atiqUid>^de ieaR)fni'‘ 
tudine detraheire ; . Àltcr <est' ^Serètti^. > Dlix 
F rancìscusi i Maria . ' ^tu' i « totàs liuerls deditUS 
Omni humanitate et ddettinà'iiBbutùs y 'tàCI 
inculpate vtvit', ■ilt'*pérpci;tìam ' ipsi'i titani 
liìis* sùbditi^ voiis • summit ‘exóptent C i Atqùe 
Inc; ideiU' j nsurnma* benevolenti^; CMtatéèi 
haqoicomplekus ,'!admirandàe doctnoau phi-i 
losopho ))' i^ectatiaeque : indostriae :medic€P'<, 
oo!i;nram < :draique> . artium'. ;peiitissÌToo ] vtvo^ 
Balda A ogeicp Abbati^, vitam , ÌQC9luóìitat»hi>- 
^tte')sàani oòmM^it Nec ^ i^dàrans j * Religiiy- 
bem v'dè qua<>^supra'^dfximus'V Monasteripna 
hatjiefov'^^ fleti ' 'Ambrpàiv exthi ;»u^os j 
noS' , ' Gukèoue ASatonip ^ Pekiio'i ^ 
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iMOàte còncéssùm u-nictì favet, et iadefessis 
vigilijs, proséquiMir i Hoa ’ mediocn id veaera- 
tioDe , et cultu j ab iadigeiiis observatur , ob 
corpus Beati Archangeli Ganuedoli Bonopien- 
sis, quod ibi jacet , sCujus i grada , et meri- 
tis admiratipue digna io dies eduatur mi- 
racula . De>hujus Religionis vetustate mul- 
ta audiens Augustiuus tSteuchus Iguvij na- 
tus ^ quae caepta Gregorio i Septimo Pouti— 
fìce Monasteriis ad quadraginta nuraerum re- 
ferta , Beatis tribus decorata ^ duobus Setieu- 
sibus , tertio’ Bonouieosi , - Potificibus maxi- 
mis quattuor 9 Cardiualibus idecèm j Episco- 
pis centum , et novem Archiepiscopis tri- 
bus, Patriarca uno, et. multis aliis houestis- 
simis Praelatis , ad. eam animum applicuit . 
Js ergo , satis honestis ortus.iparentibus , at 
farri egeuis Ut vix habereut ubi pedem po— 
nerent in suo , sùstentandae vitae caussa , 
^cùrparce , ' aci.duriter agens ferroqué pe- 
ntiue idies , et noctes lanain-' carpens , sibi 
■victuui quaeritabat . deformi esset 

corpore , aò omnibus mdximo habitus est 
odio { et impela^ pugnis f et calcibus e je- 
ctus ■€ pauperei casa , vel e gurgustio po-- 
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sub dio tpiavìs \ tempestate somnum 
capere cogebatiìr quod mtae gehus uscjue 
ad duos et {rigiriti aetatis annos aequissi^ 
mo ^attimo tiilit . Hic mox , aut quod tan*- 
ta mala perpeti amplius nequirèt ^ aut quia 
\ ' quod proximum vero mdetur ) Dwino 
lumine collustratus esset ; ( Deus enim eli- 
git ^ qùos hic mundus despicit ) dedit no^ 
men iiv lauditissimam * Domini Saloatoris 
sodcditdtem ^ cujusdam viri opera , Igu- 
viensi , - Caenobio eo tempore • pr appositi ^ 
qui y ut primìim Sacrisy et solernnibus enm 
vestibus induit , impulsus a Spirita Sanato , 
nec id propterea sentiens , sed Augusti-- 
mim y oeluii somni plenum y ignavum 5 INE- 
PTUM DERIDENS 5 dar a voce dixit 
’Hodie Episcopum in Collegium nostrum co*- 
^óptavimus . Jam vix Siéùchùs hanc vivendi 
rationem iniverat 9 curn caepit easdetn fere 
calamitatis y sustiriere y qiias in secalo per- 
pessuni erat . Narri ' ludibrio , et despectui 

j * f • ^ 

erat quibusdam , ^ui ' libro s , quos‘ evolueret 
ex animi sententia , èt lueernam:, ad quam 
-noeta lucubraretur , '■ deferri non patieban- 
: tur . Ex iis prima dumtaxat elementa Un- 

I 
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gnarum didicit , praeterea nihil . Yerara- 
tamen , videte , qualeiii , et quantiim acu- 
leum habeat contumelia . Haec vellet , noW 
let , procul remotis frenis omnibus , ad excir 
tandos magis virtutuni amores ^acrius calcar 
admovit , quod probe tenebat stheucus , vi- 
rum fortem nec dici , nec esse, cui non cre- 
scerei animus in ipsa rerum dilIicuUale ; et 
maximis corporis laboril)us ^ summa animi 
contentione , opera , studio, diligentia supe- 
rar! cuncia . Quarnobrem de multa nocle , 
Demostheriem imilatus , electo surgebat , et 
stragulis contectus in templum desceudens., 
ad hujus lychnum , PER SEPTEM PER- 
PETUOS ANNOS OMNE LlTTERAJNUxM 
VORAVIT GENUS . Quod ab ipso ea po- 
tissimuin de causa fiebat , quod scilicet ncil- 
let vigilias suas a SuperIoribu$ resciri ì qui , 
dum ejus valetudinis curam maxime habe- 
rent , verentes , ne , maximo ejqs .darano , 
et Religionis detrimento , ( nani Jam , quo 
ingenlo esset , in multis ostendeyat , et o- 
ranium Invidìam , atque livorem , virtute su- 
peraverat ) in aiiquam aegritudinem incide- 
rei , iniunxerant ipsi , ut parcens valetudini , 


r 
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ne • nirams esset in litterarum studiis . Hic 
per se , siculi Heraclitum aiunt fecisse , uno 
Deo instruente , tantum profiecit , ut non 
Latinae solum , sed etiam Graecae , HebraU 
cae , Arabicae , Syriacae linguae maximam 
ceperit cognitionem . Deìnde , quot , et quan> 
tos in liberalibiis scientiis , in omni philoso^ 
phiae genere , et Theologia progressus fecit ? 
prorsus ut eum Cratctis in Grammatica , Ci- ^ 
ceronis in Khetorica , Aristotelis in Dialecti- 
ca , et Philosophia , Archimedis in Geome- 
trica et Arithraetica , Apollinis in Musica , 
et Ptolomaei in Astrologia auditorem fnis- 
se dixisses . Cum autem hariim rerum peri- 
tissimus fuerit , easque prò temporis condi- 
cione docuerit , nihil tamen magis coluit , 
quam Theologiam . Nec injuria : legerat , e- 
nim , bnnc unam universam continere phi- 
losophiara , eum , quod oranes omnium na- 
turarum causae in Opifice Deo consistunt; 
tum vero , quia , eiusdem benefìcio , be- 
ne , et honeste , vi vi tur , atque Sancte : 
nam , quae diligenda , amanda , colenda 
sunt , diliguntur , araautur , coluntur . 
Deus videlicet ^ et proxiraus . Hanc item le- 
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gerat , scientias cmnes , et virtutes hàbére j 
qui vero eam complectatur , haec omnia etiam 
complecti quinimmo credamus velim , Augu- 
sti num D. Augustini vestigiis semper iosti- 
tisse . JNfam , si bine impias scriptis suis ob- 
trivit baereses , ipse quoque scelestos Lulbe- 
ros omnes iisdein confregit armis . Num in 
Martinum ejusdem haeresis Principem , Gle-- 
mente Septimo Ponùfice Maximo doctissimum 
Libelium Bononiae typis impressum esse non 
cognoviraus ? Quem sane (quod sciam) no- 
mo ex illius Sectatoribus ausus est refellere : 
num in eo libro , in quo impudicam Lau- 
rentii Vallae , et aliorum , qui Constantini 
Gesaris donationem culpaverant , impruden- 
tiam repressit , Italicum Herculem ( jure opti- 
mo ) illum non appellemus licet ? Nara quis 
illorum optirais ipsius , et Sanctissimis Sen- 
tentiis in postemm intercessit ? nemo unus . 
Num idem alio opere , quo ki» à^ìofutroe 
rSi EuKKiKrict! vulgatam ) et ab initio receptam 
editionein Bibliae a S. Hyeronimo ex He- 
braica , Arabice , Grece , Latineque ad ver- 
bura , et fideliter redditae . sed ab baere- 
ticis ejusdem Hieronimi translationem esse 
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prdècise liegatarn, non diligetuìssuitó tuetiir? 
Sic habearaus y tllum ^ < ! velud ; alterali» ». Cai> 
Dcadcm , nullam Umquam» i^em defendiséé ^ 
quam non pl^baverit, nullam toppiigriavlaiè^ 
quam noù tìverterit nechprotinus a itfiendd-^ 
ciò centra Veruni stare 4Ustts,est, nequofvof 
liiit f praesertim curo sapientis -sk/j non:J»e»^ 
tiri , eaque lioverit et raeotienies alios redar^ 
guere. Veruni quot , et quantis Itudibus docn 
tissimum illud de Perenni Pbikwopbia .vcAut 
men coiamendandum ' videtur,? Qt(Oo|asnan} 
hotninis animus tanta in Steucham óiatevorr 
Ibntia suffusus esse potest, ut ,.ei jyeffeorttm 
elegantiam, scentiarum gravitaleuiijioratiiwà» 
subtilitatem amet , hoc elegantissirliXufi >gra^ 
vissimum y . subtilissiniuni dioendi genua ^ ‘quei 
veritas . ipsa quaeritur ^ qualità inveiikiiirjy 
inventa limatur 9 limata fìrmissimis imh^tun 
praesidiis , non suscipiat , noù adraiifètur,? Sòd 
hoc in praesentia 9. aùt hominum'^in itUrjiayJa^i 
temporum pravitaie , aut ,qnia , qiimd optttph 
verius , -apud aliquem.n qui sibi) qòjn 9 UibtiQii 
omnibus, consaIat;,,dt| »»ùebris!,aa|ean/4frn 
bita luce carens, desidftrattir' a • 
to in n*/r*T»i/;c*,., in J^b , iiit PsaJ[mos, 

7 * 
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'tarìbs'^1 OiéceVet'tliUgetitissime scriptos. ’Mitr 
to - ]^>oema * j I »qi«»d ' ailhoc! ! juvenis ’ condidit y 
«tini^aelaisepvabatar apud'Fabium Stencbamy 
Ga{h 6 dcalÌ 9 =,('uti>)iiù'i! dicam ) '■ Aedis'Igamae 
OalncMieain v ' et' ' ip$iu8 - ’ Augnstini ■ Germaautii 
fraitpei^'ìiex ^oo- faeile pei'spid’affirmsiac '^ qili 
^gerutitv Ail^oti9m‘j nostrum pares ' pifofebtò 
padcos f'sùperiorèm.'^quideini ihabutssei nemi^ 
nnib qubfintitiiiam 'Inane iex^netff > ét -inter 
mànus > faòpiinà'rd > versaretiir : Nam ’ qoae < gens 
tanti ' taint ' li^rbara!,' ^ tim ‘ Latini ser-H 
mtmki ignara' y 'qn'àe ejus teda tadingoa (iòfpeoii 
ninnili )'9arte$<y<scieniias y rerum omoiunijfab 
otétis' 'tternaNtió! primordiis ' iiotionem: mon ea^ 
ptertet 9>>flòe >àutem'' canàeo-'' artificiosa iiùeb«. 
bontumr leonstittctiòne y ' quam 'màximei apedmì ^ 
et 'lteèdssimis 'èxorQatumi séntentus yiinorem , 
et'iiiginti l'hstias arinos 'conltexuerant-, ituGori 
ibi£^ y "steilìeeC V Religiótiisiy’ ubiiE^clesiàè Re*j 
g^i'L^idi v'cnjusiìadniiteistratiòuemi'haec so«i 
dalitas* ^tiVy per ' strièUteiami Praepositas 'esse i 
FctfCdr'i Hic Steachus' ooster; ùoanuUa ■ opera* 
ciXi^avit! tedeàda, ùt'iilUd in Luthenim. alitidàn 
Eii^jimuià Ròtteròdàtriufal^ ^tó recentium 'Kaerte*' 

to' jpròstravitffadit^ oc- 
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kUr. Muto ,-<|ùae aliis in locis cogitarvit, opera, 
cògitata conscnpsit , conscripta lente legit ^ 
Iccta retognovit , et probata ad Sebastianum 
Gryphiani'j -Lngdunensein’ per id temporìs 
Hbrarium quotannis perferenda dedit ; qui , 
qaò sibi plura mitterentur , éurabat statini', 
ut suo ipsius nomine ’’ satis 'ingen$‘ Steucho 
ponderetur pecunia . Mitto^, quae Manuccij , 
quac’edntra ’I^utherum> Bononiae, quaeqiie 
Germanoriim 'etiam' typis impressit . Mitto 
i^aique ' se&centa ali^ : nuUum' enim inter- 
mittebat teinporis punctum , quin genus ho* 
minuni . lueubrationibus iuvaret. snis nullis 
praetereandèliciis , nullo odo , nulla desidia 
seipsumi tinfìciebait quod deUcIis ^ quasi tor* 
reute.9 eapiatiturj omnia odo contabescat cor* 
pus , ; desidia vero animus . Deinde ^ quid na- 
turae inagis.consentaneum , quam prodesse? 
quana in ténébris versand clarissimum iumea 
praeferre et viam ad fontem vitae common^ 
ftlràre ? . Qua • in . re omiies aetads , indiustriae 
quae suae aervos hlc noster contendit. > Proin- 
de. >Paulu$ Tertius Pondfex Maximus ^ qui 
iiberales discipUnas efienebat , atque praemiis 
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ornabat amplissimis , Steuchum accerslvil i 
accersituni , cognita ejus prudcntia , boni- 
tate , doctrina , moribus , in Cretensi insula 
Episcopum creavit quo in niunere , tuni elo- 
quentia , ^um ratione , codsilio , integritate , 
quorum in omnibus natura ipsa fundamen- 
ta jecit 9 sed reliquum aedifìcium industria 
absolvit in paucis , sic se gessit , ut insula- 
ni homities haberent , cur immortaliter lae- 
tarentur. Sed vix annum apud Creteuses 
commoratus erat , cum in Urbem reversus , 
Vaticanae Bibliothecae praepositus est , qjiaia 
praestanti fide semper tractavit. Verurn aestir 
vo tempore , vitandi caloris causa , cxiens 
Roma, aut Penisiam , aut Iguuium profìci- 
scebàtur ubi de Angeli Golotìi sentenlia po- 
tius , quam sua , disseniit de Patriae nomi- 
nibus . Jara véro Steuchus , cum de resti- 
tuenda Tiberis navigatioue ad Paulum Pon- 
tificem scripsisset Perusia , et idcirco para- 
visset navem , in eam conscendit , et Tru- 
siamno , Perusini 3gvì opido , solvens , vehe- 
batur Romam at , vel quomndara invidia , 
(ut enim, qui ambnlat in Sole , eum comi- 
tatur Umbra, ita, qui ad gloriam coaten- 
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dit , eius Comes est iavidia ) vel casu , quia 
omnia , quaecumque agimus 9 ( ut Livius alt ) 
mille casibus subiecta sant , noeta navigium 
fregit in Tiberi , qua per Tudertinum agrum 
asperrimosque montes ipse fluit : quae loca 
si ei licuisset tutissime transvehi , sine con- 
troversia in Cardinalium G)llegium ( qua 
grada erat apud Paulum ) cooptatus fuisset. 
Verum etsi lantus Pontifex hoc consilium 
saepenumero caeperat , tamen aut Iguuinae 
Urbis condicio , aut malevolofum improbi- 
tas 9 quae majorem ad nocendum vim ha- 
bet, quam ad adjuvandum amicorum bene- 
volentia impedimento fuit , quominus tam 
doctum hominem , tam prudentem virum , 
tam jiistum , tam ex ornai parte laudandum 
in hoc dignitatis collocaret grada . Cuius si 
doctrinara , prudentiam , aequitatem 9 tempe- 
rantiam 9 vigilantiam 9 fidem , caritatem 9 re-, 
ligionem 9 et caeteras virtutes perpendamus , 
dicemus certe 9 eum fuisse dignissimum qui 
ad summum imperium per omnes honorum 
gradus efferretur . Interim , et si Bononiae 
Universale iudictum erat Gìncilium 9 Triden- , 
ti tamen coactum est j ut 9 quam nonnuUi 
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si!)I , et aliis nefariara haeresnm machina- 
bantiir pestem , ea , quoad eius fieri posset , 
averteretur prorsus . Verumtamen Ponlifex , 
Regum , et alionim Prihcipura rogata , ne 
quos attingerei pestile tuia iam esorta , ite- 
rum Bononiam Cioncìlinni indixit , indictum 
coegit , coactam habuit . Ad quod quam pln- 
rimi accersiti sunt Episcopi , in quibiis fuit 
Sieuchus noster : nec iinraerito ; quod nove- 
rat Ponlifex hunc ab haereticis laudari sum- 
mopere , et reformidari simul. Sed erat laus 
fida, quia, cum te inimìciis laudai, id ef- 
ficit profecto , ut ipsum impugnare desìstas. 
At oleum , et operam , ( ut aiunt ) perde- 
bant impij : quoniam Steuchus in eos inve- 
hi tantisper constituerat , dum ad Sanitatem 
redivissent, et Matrem Fcclesiam, suam ip- 
sorum impietatem detestantes , iterum essent 
amplexi . Quo circa in Tridentiuis rebus se 
sic habuit , ut in illis ostenderit saepe prò 
communi salute lumen animi ingemlque sui , 
jiumquam inops a eonsilio in ninbiguis cau- 
«s , numquam in maxitnis , et dillicillimls a 
censtantia rellctum . Ast ibi , cum gi’avem in 
moi^um incidisset , «impetrata a Pontificis 
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Maxi mi; Legatis venia, .Venetias usque navigaf- 
vit . Ubi , quoniam morbus vel^raentius 
'gravescehat , et déstitaebatur ab omnibtis,, 
inor^m tandem 'obijt . Biblìothecam ejus, mi- 
rifìcam ^^quam ab„i Alb.ertOt! Pio .Carpensiuoi 
Principe . accepecat .dono magna i ex • parte 
Fabiiis , Steuchi, . Marcello. Genuino., 

Jgnuinae lUrbis janii JS^copo,, sed |tunc Car> 
dibaJi ampUssdmo,,,.et > mox PontiBci Maxir 
mo^.làrgitus est. JdaQCi de Patria ^ gemere j, 
Cade fortpcfa ,, jmQribus , vita , ;morte 
stini , illiu^ »; inqiiiam’, Angustiai , ,qui| Igu» 
uinae Civitati , qui Sodalitati Cauonicorum 
Regularlum, qui Greteusi. Populo , qui uni- 
versae Italiae ornamento , et proesidio usque 
quaque fuit. Quod enim ex ejus ludo , tam- 
quam ex Equo Trojano, exierint doctissirai 
homines testis sit, cjus sodalitas . Sed Leonar- 
dus praesertim Malaspina , quem omni do* 
ctrìna ex ipsius operibus praeditum esse no- 
vimus . Verum nonne Steuchus vir fuit sa- 
ne magnus , memorabilis , atque edam pae- 
ne divinus , et in cujus laudes exeqnen- 
das . Gicerone laudatore opus esset ? Nonne 
Gleraens Septimus Paulus Tertius , et Leo 
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Decimus , Pontitìces Sa'mtni , ejus eraditio- 
nis cum probitate, et fide coajuactae peri- 
culum saepe fecerunt ? Sed mortuus est ; quid 
vero mortuus ? immo semplternam vita^p vi- 
vit , et beatissimam . Quaadoquìdem contu- 
meliae , ludibria , fames , iniuriae , labores , 
aerumnae , dolores in terris , patienter , placide, 
sedate iati, ad coèlum viam commonstraut 
commonstratam muaiuut , adeo , ut nulla , 
mora retardaverit eum , quo niiaus ad Supe- 

ros evolayerit, et nunc cum eis, et in per- 

• • 

petuum felicissimo perfruatur aevo. • * • ' 
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